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3°FAmo LEGGI E DECRETl
LEGGI E DECF.ETI.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 gennais 192.7, n. 55, cal •1rale viene
indetta una sessione straorciinaria rii raami tii licen:a nei Regi
Isglati nautici per e. -ruilitari.

REGIO DECRETO & set!«mbre 1922, n.1791, che c.nmette alla soc-
venzione a::nt;a governalica prevista dal decrelo-leg.ce I.nopo-
ienenciale 22 marzo 1919, n. Mé, l'imµianto proposlo tiui (,on-
serzie di honi ics di sellima presa inferiore per an gassoçeno
con impiego dei combustibil¿ nazienuli.

REGIO DECRETO 11 gennaio 1923, n. 67, che sopprime il Consi-
glie superiore del credito.

REGIO DECRETO 14 gennaio 1923. n. 72. concernente il passag-
gle di alcuni funzionari dipentienti dal Ministero <.elle fi-
nanze nel ruole centrale del Ministero per il lavoro e la pre-
videnza sociale in relacione al passaggio a de!!o Ministero
degli Istituti di previtien:n.

REGIO DECRETO 15 gennaio 1923. n. 92, che fissa, dal 1° feb-
kraio 1923, il prerro di vendita ui rivenditori ed al pubbl co
del SŒle di Salsumaggiore.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1923, n. 03, che istituisce la pro-
vincia di Trento, con capoluogo Trento.

RELAZIONE E REGIO DECRETO 18 gennaio 1923, n. 94, che
istituisce, presso il Ministere celle finanze, un Provv¢aitorato
generale delle Stato.

RELAZIONI E REGI DECRETI per le scioglimente del Consiglio
comrnale di Cervinara (Avellino) e per la prororn del R.com-
mis arie straordinario ci San Piero Patti (Messina).

DISPOSIZIONI E COMUNICATL

Regie decreto-legge 4 gennaio 1923, n 55, col yria's olene indetta
una sessione straordinvria di esami di licence neiRegi Istitaff
nautici per e.r-militari.

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia d.i Dio e per volonta della Naziano
RE D' ITAIlA

Visto il R deer to-legg 22 febbraio 1920, a. 010;
Visto il R. deereto-I gge 20 febbraio 1921, n.224;
Sentito il Consiglio dai ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo doorotate e deoretiamo:

Art. i.

Kol mese di aprile 1923 sarà tenuta nei Regi Isti-
tuti nautici, una sessione straordinaria di exami di li-
cenza, alla quale saranno ammessi esolusivamento co-
foro cha abbiano dovuto sospendere gli studi par la
chiamata alle armi durante il periodo bellico, ed a tutto
il 31 ottobre i920, e ch , pur avendovi diritto, non be-
nelleiarono di alcuna o di tutte le s asioni straordinarie
concesse con RR. decr ti-logge 22 febbraio 1920, n. 819,
e 20 febbraio 1921, n. 224.
I candidati ammessi alla suddetta sessiono straordi-

naria avrarmo facohn di riparare le prove per le sole
matorio nelle quali caddero in precedenti sessioni.

Art. 2.

Afinistero celle finan:r: Smarrimenti <Ii ricevute Gli sami si svolge anno seconia le norme comuni
Il present à coeto sara presentato al Farlaménto

INSERZ I O 4 I par essere eenvertito in Irgge.
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Ordifliamo clie il prachte deerdto,munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dgi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
bpetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio i923.

VITTORIO Ehl,ANUELE.
MUSSOLINI - THAON DI REVEL.

Viste, il inardasigilli OVIGLIO.

Regio decreto 8 settembre 1922, n. 1794, che ammelte alla sovven-
zione annaa governativa prevista dal decreto-legge Luogote-
nenziale 28 marzo 1919. n. 454 l'impianto proposto dal Con-
gorzio di bonifica di settima presa inferiore per un gassogeno
con impiego dei cömimatibili nazionali.

VITTORIO E31ANUEI.E III
per grazia di Dio o por volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 28 marzo 1919, nu-
ero B4;
Visto il Nostro-deereto i° febbraio 1922, n. 166;
Sentita fa Ÿ$$ohdä abrione del Consiglio superiore

delle acque nominata a termini dell'art. I2 del decreto
2 maggio 1920, n. 597;
Sulla proposta del Nostro Ministro doi lavori pub-
lièi di concerto col Ministro d al tesoro, delle finanza
dell'äghðóltura :

Abbiamo decretato c decretiamo:

Art. 1.

E' ammessa alla sovvenzione annua governativa pre-
ista.dall'art. I del klecreto-logge Luogotenetziale del
28 'alatzo 1919, ntua. 4X4, 'prorugato con dooreto Ëeale
i* febbraio 1922,, n..id6, l'impiatto proposto flalla De-
ptitäzione del Consorzië 'di, bonifica di gettima'presa
Inferiore di..un gassogeno tipo Crossley, pei' l'impiégo
di combustibili nazionili poi• Ia produzibito del gas no-
cessario e.l 'azionamento di un motore da 105 HP, azio-
nante le idrovere che

.

serve.no al prosciugamento dèi
2270 ettati i .térrgno del 00mþrènsorio Consorziale
cob Un'utiliz'zaSone media arinua dÏ 1.500 oro e cidò
er 'una potenza tirmica di À25 mfÏioni di calorie.

Art. 2.

La so'rvenziolle governativa auntta viene acdordata

þ r un periodö di.nnti anni'nellaynisura nressima di
L..4 þer milione di calorie o quindi à>mplessivaménte
per i 425 m'lioni di calorie in lire millèsettecento

(L..f700) ripartitelin unasquota flesa perl'Ïmpirnto di
lire milletrecentodessahta (L. 1360) per Venti anni e in
una qtLOta -jfer I OSeroizio di lire due (L. 2) per ton-
nellata di combustibile trattato fino ad un massimo di
170 tonnellate amine o cioè fino ad unmassimo importo
àÌ ,Iire tracentoquaranta (L. 340).

Art 3.
La durata della colicassióife % di anni venti (20) a

partiro dalla data di constatazione del regolare funzio-
namento dell'impianto.

Art. 4.

E' approvato o reso esecutorio l'annesso atto d'ob-

bligo che stabilisce le modalità e le condizioni alle

quali dovränno corrispond re la costruzione e l'eser-

cizio dell'impianto a termini del decreto 28 marzo 1919,
n. 454, prorogato con il decreto i° febbraio 1922, n. 166,
di un gassogeno atto al consumo di combustibili poveri
nazionali e le modalità in base alle quali comincerà a

decorrere la sovvenzione governativa e sarà provva-
duto alla corr sponsione della medesima.
L'inosservanza e l'inadempienza delle norme e condi-

zioni stabilite dal disciplinaro comportano l'immediata
decadenza da ogni diritto dolla Ditta alla sovvenziðne
afferento all'esercizio e agli altri vantaggi accordatile,
per la esecuzione o l' esercizio dell' impianto di cui
trattasi.
Al pagamento della sovvonzione accordo.ta col pre-

sente decreto sarà provveduto con gli stanziamenti da
effettuarsi sul bilancio del Mikstero dei lavori pube
blici per l'esercizio finanziario 1922-923 e seguenti a
carico del fondo di cui all'ái't. 5 del decreto-legge Luo-
gotenanziale 28 marzo 1919, n. 454.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d!Italia, inatidtmdo a chiunque
spetti di osservarlo e di fa'rlo osserYate

Dato a Racconigi, addl 8 settembre 1922.

VIT'TORIO EMANÚELE.
, RICCIO - PARATORE - BERTINI - BERTONE.

Visto, il guardasigilli: OVIÓLl0.

ATTO D'OBBLIGO

al quale ò Vindolata la concessione délla sóvvéhzione goverha-
tiva>anana di cui äl decreto-le>gge Luogitenenziale n. 454 del28
márzo 1919 per la trasformazione di un knýisnto di produzione
di gas inte3a a sostituire all'inipie'go del carbone fossile quello
d lla lignite od altri combustibili poveri riáziene i ai sensi della
'domanda in data 26 maggio11919 della Députažfóne del Consor-

zio di bonifica di settima presa inferiore in provincia di Pado-
va, rappresentata da due dei suoi meinbri.

'SI PÊMETTE

,
che la Deputazione del Consorzio di settima presa inferiore

(Padova) ha presentato in dita 26 igaggio 1919 una domanda
tendente ad otten re una sovvenzione ýuile è prevista dall'ar-
ticolo 1 del decreto-legge Luogotenenziale ti. 454 del 28 marzo

1919 per la trasfortnazione del suo impianto azionante le idro-
vore che servono al prosciugatacato dei 2270 ettari del Com-

prensorio consorziale;
che tale trasformazione ò stata attuata sostituendo ad un

gassogeno destinato a produrre ggas di aritracite, per azionare
un motore da 105]cavalli-vapore, che comanda le pompe idro-
vore sopra dette. un nuovo gassogeno tipo. Grossley per produ-
zione di gas di lignite per una uguale potenza,.con utilizzazione
per 1500 ore annue mediamente, o cioò per una potenza termica
di 425 milioni di calorie ,
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che il Consorzio ha presentato unitamente alla domnada il
progotto esecutivo relativo all'impianto del nuovo gassogeno con
allegata relazione illustrativa e giustißcativa con preventivo ori-
ginale della Ditta fornitrice, nonché la dimostrazione compara-
tiva del piano finanziario di esercizio rapportando gli elementi
relativi altimpicEo di lignite nel nuovo impianto a quelli rife-
rentisi all'impiego di antracile col vecchio gassogeno;

che il progetto ed i piani finanziari di impianto e di eser-
claio sono stati approvati dalla seconda sezione del Consiglio
superiore delle acque;

che l'impianto, trasformato come proposto, ò stato ricono-
sciuto meritevole di sovvenzione;

Tutto cio premesso:
col presente atto di obbligo si stabiliscono le norme e condi-
rioni cui la concessione della sovvenzione deve essere subor-
dinata.

Art. 1.

Impianto

L2mpiaate eßisleute è costitull• da un gassogene Crossley
«Llo a feraire il gas occorrente per il funzionamento di un
motore a gas povero da cenfocinque cavalli vapore (105 FIP)
pari a KW 78 usando lignite, da un estrattore di catrame Cros-
sley; da un aspiratore di avviamento e dagli altri apparecchi
accessori per il funzionamento del gassogeno e per l'alimenta-
zione del motore.

Art. 2.

Funzionamento.,

L'impiante è destinato a funzionare mediamente 1500 ore 2xuue
con un consumo di circa 170 tonnellate di lignite avente le se-
guenti caratteristiche:

Umidita non superiore a 30 */,
Ceneri 30 •/,.
Petere calorifico allo stato naturale 250 cal. circa
Consumo medio per cavallo ora 1,5 kg.

Art. 3.

Constatazioni.
Con provvedimento del Ministero dei lavori pubblici verrà

'fatta la constatazione della piena corrispondenza dell'impianto
al progetto approvato ed alle prescrizioni del presente disci-
plinare.

Art. 4.

Verbale di constatazione.

La constatazione di cui al precedente articolo consisterà nel-
l'accertamento che l'impianto macchinari ed accessori oltre cor-
rispondere al progetto approvato, sia convenientemente instal-
lato, e di fabbricazione e costruzione tale, da garantire il nor-
male funzionamento per il previsto orario di lavoro, ed inoltre
in tutte le prove di co11audo che si riterranno necessarie per
determinare la potenza normale dello stesso.
Di quanto soprà sarù redatta verbale.

Art. 5.

Sovvenzioni.

La sovvenzione annua governativa di cui all art.1° del decreto
Luogotenenziale n. 454 del 23 marzo 1919 tenuto conto del costo
dell'impianto e delle condizioni di esercizio è fissata in lire quattro
per mihone di calorie e quindi complessivamente per i 425 mi-
Tioni di calorie in lire millesettecento annue (L. 1700) così ri-
partite;

a) quota fissa per l'impianá lire milleirecentosentanta (lire
1360) annue per 20 anni;

b) quota per Fesercizio lire due (L 2) per tonnellata di
combustibile trat'ato fino ad un massimo di 170 tonnellate annuo
e cioè corrispondente a lire frecentoquaranta (L 340), e la de-
correnza di tale quota avrà luego dalla data del verbale di cui
all'art. 4.

Art. 6.

Durata della sovvenziond
La sovvenzione di cui al precedente art. 5 è fatta per anni20

Art. 7.

Decorrenza della sovvenzione.

La sovvenzione avrà effetto dal giorno dell'avvenuta constala-
zione di cui all'art. 4. Da tale giorno si considera iniziato il primo
anno di esercizio.

Art. 8.

Pagamento della sovvenzione.

I mandati di pagamente previe accertamento di un regolare
esercizio ai sensi deFart.2 del presente decreto disciplinare sa-
ranne emessi dal Ministero dei lavori, pubþlici non oltre i tre
mesi dalla scadenza dell'anno di esercizio precedente.
Nessun compenso sarà peraltro dovuto alla Ditta concessie-

naria per eventuali ritardi nei pagamenti.
Art. 9.

Inadempienze.
Il Ministero del Invari pubbifet potrà a suo giudizio insinda-

cabile ridurre o sopprimere la sovvenzione; qualora avvenga di
constatare un non regolare funzionamento, o qual oral'impianto
per alienazione di macchinario o altra causa cesst dal rispon-
dere alle condizioni di progetto e di esercizio.

Art. 10.

Vigilanza.
Il Ministero dei lavori pubblici ha diritto di vigilanza snFim-

piante e sull'esercizio. La Ditta concessionaria facilitorà e con-

sentirà le visite, i confrelli e le eventuali prove sperimentali da
parte del personale affropo autorizzato.

Art. 11.

Esenzioni da imposte.
I fabbricati e gli immobili costituenti Pimpianto di cui nWar-

ficolo 1 saranno esenti dalla imposta e sovra imposta fabbricati

per 10 anni dalla data della regolare entrata in servizio deter-
minata come dalfart. 7 ai sensi dell'art. 3 del D. L. n. 454 del
28 marzo 1919.

Art. 12.

Spese di concessione e registrazione.
Tutte le spese inerenti alla concessione sono a carico della

Ditta concessionaria. Il presente atto d'obbligo verrà registrato
con la trssa fissa di L. 1 con esenzione del diritto proporzionale
di registro, ai sensi dolPart. 2 del D. L. 12 febbraio 1919, n.242 e
rispettivamente agli articoli 48 e 49 del R. D. L. 9 ottobre 1919,
n. 2161.

Art. 13.

Domicilio.

A tutti gli effelti del presente atto d'obbl e i le D tu conces-
sionaria fissa il proprie domicilio pros> la propria sede in Pa-
deva.
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Art. 14. Abbiamo decretato ed cretiamo:

Impegnatività. Articolo unico.

Il presente atto d ebbligo diviene completamente impegnativo
I)ei la Ditta all'attd dellà firma, mentre per l'Amministrazione
del Ministero dei lavori pubblici non lo sarà se non dapo re-
glstrato alla Corte del conti il rispettivo decreto di approva-
zione.

Padova, 22 aprile 1922.

La Deputazione del Consiglio di VII Presa Inferiore
G. Batta Rossi ed altri.

Il segretario.

Piano finanziario riferito alla maggiore sposa sostenuta
nella trasformazione.

Inspianto di un gassogeno e accessori L. 41.000.

Passivo:

Interessi e ammortamenti 12 /, . . L. 4.920 -

Rinnovainento . . . . . > 1.125 -

Combustibile Itazionale impiegato . .
> 8.500 -

Totale . . . L.14.545 -

Attivo:

Calorie 425 milioni a L. 30 i . . . . . L. 19.750 -•

Differenza passiva . . . . . . . . . . L. 1.795 ---

Sovvenzione accordata. . . . . . . . C 1.700 -

La Deputazione di VII presa inferiore
G. Batt. Rossi, ed altrl.

Il pegretario
G. Gasparini.

Padova, 22 aprile 1922.

Registrato a,Padova il 24,aprile 1921
Atti privati vol. 197,\n. 447¾bis.
Bsatte lire due.

Il ricevitore
P. Pace.

Visto, d'ordine di Sua 3Inestà il Re:
Il Ministro dei lavori pnbblici

RICCIO.

Regio decreto ffgennaio 1923, n.67, che sopprime il Consiglio su-

periore del credito.

VITTORIO EMANUELE III

por gi•azia dÏ Dio e per volontà della Nazione
RE IŸ ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. I601;
Visto il decreto Luogotenenziale 15 giugno 1919, nu-

mero 1111, concernente la istituzione del Consiglio su-
periore del credito e il R. decreto 27 novembre 1919,

n. 2515, che modifica il decreto predetto ;

Visto i decreti Reali 19 fobbraio 1920 e 28 marzo 1920
che nominayano i membri del Consiglio stesso;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por l'industria e il commercio ¡

E' revocato il decreto Luogoten naiale 15 giugno
1919, n. Itii, modificato con R. decreto 27 novembre

1919, n. 2515, ed è pertanto soppresso il Consig3io su-
periore del credito, con detto decreto istituito.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 génnaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Ilegio decreto 14 gennaio 1923, n. 72, concernente il passaggio di
alcuni funzionari dipendenti dal JIinistero delle finanze nel
ruolo centrale del Ministero per il Igoorp e, la previdenza so-
ciale in relazione al passaggio a detto) Ministero degli Istituti
di preu¿denza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la deliberazione del ContiigÌio dei ministri in

data 30 dicembre 1922, colla quale si stabilisco il pass
saggio dal Ministero del tesoro a quello per il lavoro
e la previdenza sociale dei serviziadellaëDireziorie ge•
nerale degli Istituti di previdenza, amministrati dalla
Cassa depositi e prestiti;
Ritenuto che per l'esecuzione della predetta delibera-

zione si rende necessaria ed Tu'gente la presenza e

l'opera nel Ministero del lavoro e della previdenza so-

ciale di alcuni funzionari del Ministero delle finanze (già
tesoro), che posseggono particolare conoscenza del fun-
zionamento dei servizi affidati alla Direzione generale
degli Istituti di previdenza, o del personale che ne fa

parte, o di quegli altri servizi i quali abbiano attinenza
con quelli della suddetta Direzione generale;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por il lavoro e la previdenza sociale, di concerto con

quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I funzionari seguenti:
Poesio co:nm. Artu o, capo sezione amministrativo

nel già Ministero del tesoro.

Volpe-Prignano co um. Ernesto, idem. idom.
Cayalcani-Vaseschi cav. uff. dott. Silvio, primo segre-

tario nel Ministero pred tto.

Alessio comm. dott. Franeosco, primo segretario nel

Ministero predetto,
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Filipponi cav. uff. dott. Ernesto, segretario nelle do-

lugazioni tesoro, a decorrere dal 1° gennaio 19$3 des-
s3to di far parte del ruolo organicodelMinisterosud-
detto e vengono con tale data trasferiti nel ruolo or-

ganico del Ministero per il lavoro e la previdenza so-

ciale.
Art. 2.

I sopraindicati funzionari saranno, per ora, consi-

derati in soprannum ro nel rispettivo grado del ruolo

del Ministero per il lavoro e la previdenza sociale

Verra poi prov¾duto alla loro definitiva sistemazione
deþo che sarà avvanuta l'avocazione dei servizi degli
Iètituti di previdenza al predetto Ministero e in sede

inquadramento di tutto il personale nel nuovo ruolo
organico del Ministero per il lavorö e la providenza
EODÍSle.

Art 3

Fino alPinquadramento di cui al procedente articolo,
lo-stipendio e competenze accessorie spettanti a detti

flinziohari, continueranno a for carico sul bilancio del.
l'Amministraziona alla quale o esi hanno fino ad ora

appartenuto.
3 Ordiniamo che il prosonte decreto, munito delsigillo
dello Stato, sia inserto nelk raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'It lia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ostervare.

Data a Roma, addì -14 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

CAVAZZONI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 18 gennaio 1923, n. 02, che fissa dal 1° febbraio
1923, il prezzo di vendita ai rivenditori ed al pubblico del

sale di Salsomaggiore.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Ro, con
la legge 3 dicembre 1922, n. i601;
Vista la vigento tariffa dei prezzi per la vendita

dëi sali, aþprovata con R decreto-legge 31 ottobre

1921, n. 1493 :

Sentito il Consiglio dei min stri ;
Sulla proposta del Nostro Min:stro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo de cretato e dooreticmo :

Articolo tinico.

A partiro dal 1° febbraio 1923 il sale di ebollizione di
Salsomaggiore ò compreso nalla categoria < Sale ma-

cinio e di Vo trra », ed è venduto al prezzo di lire 95

ai rivenditoli e di lire 100 al pubblico, por ogni quin-
le,

Del presento decreto sarà data comtmicazione al Par-
lamento.

Ordiniamo che il presente decreto, niutilto del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raceoÍta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fárlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1923.

VITTORIO· EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI

Visto, il guardosigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 21 gennaio 1923, n. 93, che istituisce la provincia di
Trento, con capoluogo Trento.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontâ della Nazione
RB DTTALIA

Vista la legge 26 84tembre 1920, n. 1322;
Visto il R. decreto-leggo 17 ottobre iDB2, n. 1358;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sentita la Commissione consultiva centrale per la si-

stemazione amministrativa delle nuove Provincie;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por l'interno, presidente del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' istituita la provincia di Trento, con capoluðgo
Trento.
Essa avrà i seguenti circondari:
1° circondario di Rovereto, con il torritorio dei di-

stretti giudiziari di Ala, Mori, Rovoreto, Viua La-
gar.na;

2° circondario di Riva, con il territorio dei distretti
.giudiziari di Arco, Riva, Pieve di Ladro;

3° circondario di Trento, con il territorio dei di-

stretti giudizia i di Combra, Civezzano, Lavis, Pergine,
Trento, Vezzano e con il territorio doi seguenti Comuni
del distretto politico di Mezzolombardo :. Andalo, Caveda-
go, Fai, Grumo, Mezzocorona, Mezzolombardo, Molveno,
Nave San Rocco,iRoverò della Luna, Spormaggiore e
Zambana;

4° circondario digTione, con il tefrito o dei di-
stretti giudiziari di Condino, Stenico e Tiono ;

5° circondario di Borgo, con il territorio dei di-

stretti giudiziari di Borgo, Levico, Strigno e Primiero:
6° circondario di Cles, con il territorio dei distretti

giudizia. i di Clos, Fondo, Malò, e con il territorio dei
seguenti comuni dol distretto politico di Mezzolombardo:
Campodenno, Dardine, Denno, Dercolo, Lover, Masi di
Vigo, Mollaro, Priò, Quetta, Segno, Spoimiinore, Tar-
mon, Ïorra, Toss, Tueneitc, Vervò, Vigo, Vion;

7° circondario di Cavalese, con il territorio dei di-
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atretti:giudiziari di Cavakse, Fassa, Egna e con il ter-

ritorio del comune di Termeno ;

8*.circondario di Morano, con il territorio dei di-
8tyetti giudisiari di- Lana, Morano, Passiria, Glorensa,
Silandro ;

9' circondario di Bressanone, con il territorio dei
distrotti giudiziari di Bressanone, Vipitono, Brunico,
Marebbe, Monguell'o, Tures ;

10° circondario di Bolzano, con il territ ario dei di-
stretti giudiziari di Bolzano, Caldaro (meno il territo-
rio del comune di Termeno), Chiusa, Sarentino o Ca-
taelrono.

Art., 2

Il territorio dei distretti giudiziari di Ampezzo o Li-
Yinallongo passa a far parte del torritorio del circon-
dario di Belluno

Art. 3.

,

Con suecesaire deareta Reale verranno stabiliti il
ziumero e la circoseriziene dei mandame nti.

Ordimismo che il presante dooreto, munito del sigille
Aoio Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei doereii del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUE,LE.
MUSSOLINI.

isle. 11 guardasigilli: OVIGLIO

che trovi nella bene. intesa parsimonia iL proprio decoro e la

própria flnalità e deve opporsi ad ogni frazionamento di critizi
che dimostri la incomprensione, troppo ora dillosag del coscette
che lo Stato 6 un Ente unico che een unicitå di criteri deve es-
sere amministrate.
Ed å insieme necessario che penetri in tutû nna Imagglere co;

scienza del valore del denaro dello St sto e dei, sacrifti che per
la sua disponibilità.sono imposti alla Nazione.
Per questi motivi ho l'onore di proporro a V. M. la isiltazione

di un Provveditorato generale dello Stato che deve passare alle
dipendenze esclusive del Ministero delle flannze.
Il Provveditorato generale dello Stato riassumerà in sa con

piena indipendenza e dovendó rispondere soltanto al Governo e

ai controlli generali, la funzione di acquirente, consertatore e

distributore di quanto possa occorrere in ogni rarao della pab-
blica Amministrazione e curerà di ricondurre la staggiore gar-
simonia nelle gestioni ad esso affidate.
Ces.stente Economato generale o gli Economafi det klageli

hiinisteri restano soppressi e con apposito regolamente si prot-
Tegerá alle lore3iquigaziemi e alla orgax17J.stions del Prope-
ditariale generale.
11 Gayërae comida che tele ixxetizione enth trauifera di rh
sultati feversvali all'ocemeningeneraledelle.Sisteeasti saampte
di quella austerita «mmlaistrativa che govegregestre allexueve
fortmae d'Italia.

VITTORIO BRANUELE III

leer grazia di Dio e per Volonte deNa Nazione
IEE D ITALIA

Vista la legge 8 didambre 1922, 24 i601;
..Edito il Consiglio dei minigri:
Sulla proposta del 19ostro Ministro segretaria di Statio

per le finanze;
Abbiamo decretato e decrytiiamo:

Relcione e itegio ¿edreto it gennaio 1923, n. 94, che istilaisce,
presso il Ministero delle finanze, un Prouseditorato génçrals
dello Stato.

Relazione di S E. il Ministro delle finanzo a S. M. 11

Ro, is adienzas del 18 gennaio 1988, sul dearato
ehe istituisco presso il Ministoro delle dinanze un
Proweditorato generale dello Stato.

SIRE I

La necessna di riordinare inte ansate il servizio regolatore
delle proffiste per lo Stato, in'ispensabili al funzionamento
delle pubbliche Amministrazioni, ha. consigliato al Yo tro Ge-

verno di.proporti, com questo decreto, fina rlforma sostanziale

di talt servizi, i quali da troppo tempo riescono eccessivamente
d:spendiosi e non corrispondono al cò21pito loro.
Quintino Sella, nel decreto 17 febbraio 1870, con cui istituiva

l'Econoinato generale pressa il Ministero per l'industria, lo con-
capiva como un Ente unico che doveva provvedere con criterio
generale a qusata era necessario per lo Stato. Ma la concezione

del grande Statista piemontese resto senza la sun completa ed ef-

ficace attuaÀione, e, mentre l'Economato generale vedeva dimi-

anire le sue attributioni, sorgevano economati in tutti i Mini-

steri i quali ispiravano l'opera loro a criteri singoli senza tener
conte alcuno del dispendio conseguente alla mancanza di cri-

teri unici per «le fornituro di Stato.

Di quido spese,.sla per stampati che pcy oggetti di cancelleria,
and no to numentando, specialmente dopo la guerra, in modo

Te-1g noss.

.
L? St2to de e essere esempi: a ta'.li di ala Amministrkziesc

Arþ. 1.
Prosso il Ministero delleMI,uano ò istituito un Prov-

veditorato g a.rale dello Stato.

Art 2.

Il Frovveditorato dello Stato ha l'incerieo, per l a sin-

golo Amministrazioni, di provveder :

a) all'acquisto, conscrvazione e distribuzione degli
stampad, AeUa carta, deµ1i oggetti di cancell ria degli
istrumt uti tecnici, o'Mi quanto altro possa oceerrere

por il funzionsm: nte dei vari utlici
b) all'acquisto o alla conservazione del mobilio ;
c) alla stampa e alla pubblicazione e al coordi-

namento degli atti e documenti vari.
Ogni spesa relativa ai titoli di cui sopra deve essere

preventivamente autorizzata dal Provveditorato gene-
rale semp echò risuhino approvati i fondi occorrenti.

A rt. 3.

Il bilancio del Provveditorato, che troverà sede in

e.pposite rubriche dello stato di previsione de11'entrata

e di quello della sposa del Ministero delle firanze,
sarà predisposto in base ai fabbisogni ennuali di
ciascun Ministero riveduti del Finist'o dello finanze,
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Afi. 4.

È istit ito, nell'organico del Ministero delle finanzo,

un posto di provveditore generale delle Stato, equipa-
rato a direttore generale.
Com apposito decreto Reale, su proposta del Mini-

stro delle finanze, Terra deteratinato il ruolo organie3
del Provveditorata e le normo per il reslutamento del

relativo personale.
Art. 5.

Gli economati dei singoli Ministeri sono soppressi.
Fresso ciascun Ministero potra esse e nominato U.a

funzionario con le attribuzioni di eassiere.

Gli economi dei singoli Ministeri, cureranno, sotto la

ppopria respanaabilità, e sotto la sorveglianza del

greyyaditorato geperale, la liquidsgione della rispotiiYe
gestioxi.

Art. 4

Gli effetti nobiliari noncht gTi stampati ed oggetti
forniti dal provveditorato verranne, presse siam•una

Amministrazione dello State, dati in consegna ai funzie-

nariache estanno designati dai rispettivi Ministri.
ptti funzionari sono, pr la gestione loro affidata,

te otsabili verso il Provvedíterato, a termini di legge.
Art. 7.

11 Ministro delle finanzo potra disporre la rescissione

totale o parziale dei contratti per forniture varie sti-

nlata dall'Economato generale o dalle varie Ammini-
Àsaloni, elaando, a suo insindacahile giudizio, non li

ritenga oonveni «nti par PAmministrazione.
Alle Ditte interessate sarA dovuto soltante il rimberse

galla corrispondente tassa di registre.
Contre il provvedimentrdi cui al primo comma del

ýrêtËnte articolo, noa ò ammesso ricorse nè in via am-

ministrativa nò in via giudiciaria.
Ar t. 8.

Con regolamonto, di omanarsi mediante decreto Reale,

su proposta del Minisi;ro delle finanze, sentito il Con-

siglio dei ministri, saranno determinato le norme per la

esecuzione del presente decreto.

Art. 9.

Con decre to Reale, su proposta del Ministro delle

finance, di concerto con i vari Ministri, verranno tra-

sportate nel bilancia del Ministero delle finanzo le

somyne assegnato ad ogni singolo bilancio per le speso

contemplate dal presante decrete.

Art. 10.

Questo daereta non si applica alle Ferrovie dello

Stato.
Art. I1.

'Èeenemato generale attualmente esistente §: ofso il

Ministero per 11ndstria ed íl commercio è soppresso
ed 4 alkesi sopgesso il relátivo ruolo organico.
Al prsonale apparternte al d .tto ruolo sarà fatte
il trathmenso eho verrà stabilito een separate provve-
dimente.

Art. I2.

Roningono in Tigare le disposizioni ohe non aantra-
stano col presente deereto e sono abrogate quelle oox-
trario.

Art. 13.

Il presento decreto avrA effetto dal l' febbraio 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, menito del sigille
deBo Akato, sia inserte nelle raccolta udieíale dolo loggi
e dei decreti del Regno d'Itúa, mandando a whisaque
spetti di caservarle e di £arle estervare

Mato a Roma, addì 18 g maaio 1928.

TITTORIO EMANWRIÆ.
MUSSOLINI - DE STEFANI.

Vis'e, il guardosigilli: OffGLIO

Seisyfimento ti Consiglio comunale e preroga di R. commissari¢.

Rolazione" di S. É. il Ministro segrätario di Stato per
gli affari dell'interna, p-esidento deÌ Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Ro in tidienza del 16 no-
Tombre 1922, sul decreto che seioglie il Consiglio
comunale di Cervinara (Avellino).
SIRE !

Una Inchiesta, eseguita a carice delfAmministrasieme ceux-
RAle di Cervinara nell'agoste del 1920. aveva accertato nas pecho
o non lievi irregolaritA nel funzionamente dei pubblici servizi.
Eteltaatesi no fantmaae del 1920 le elezioni generau, la nueva

rappresentanza, composta ne11a quasi totalitA dello stesse per-
sene che avevane costituita la precedente, men solo non prov-
vide ad eliminare gli inconvenienti rilevati, ma persistette a ge-
Veraare la es a pubbl ca con gli stessi irregelari sistemi, susci-
tende mella pubblica opimieme uma sorda ostilità, che deteniatno
le dimissioni di sette consiglieri della msggioranza.
Una nuova inchieste, disposta in seguite anche a atifnerosi rew

clami pervenuti al 3tinistero ed alla Prefettura, dimostró che
tani erano rimasti i richiami fatti all'Amministrazione per ri-
muovere gli inconvenienti lamentat3, e che ne era derivato um

peggioramento della situazione della civica azienda.
Favoritismi furono riscontrati nelP appalto di diversi servizi
pubblici; numerose usurpazioni di beni demaniali si erano Teri-
ficate, senza che l'Amministrazione fosse intervenuta con la,ne-
cessaria energia e sollecitudine in difesa del patrimordo comu-
nale, mentre lavori di rilevante entità erano statl eseguiti per
favorire taluni amministratori.
Assai difettosi e manchevoli risultarono il reciatamento ed il

funzionamento dei corpi delle guardie forestall, campestri e mum
nicipali; abbandonali i servizi igienici, la sorveglianza an¤oaaria,
filluminazione pubblica e facquedetto, che il Comune gestisco
in economia, senza le prescritte autorizzazioni. Nè meglio prom
cede l'ufficio municipale, cui è addetto un personale esuberante,
incapace ed indiscipliaato, assunto in serviz:o con criteri di fa-
Torttismo.
Non oslante le cospicue read to patrimoniali, di cui gode, il

Colguno si trova ia condlioni finartziarie essai preoccupanti,
nache par lesessa sppl enione di vasie istse. Taato che l'Am-
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ministrazione si trova.talvolta nell'impossib:litå di eseguiro re-
golármente, i pagamenti
Tali addebiti furono contestati,all'Amminiätrazione, la quale

perð non ha potuto da,re es;mrienti giustißcazioni;,e poich(, non
ostante i éipetuti ricidami.che, ad essa furono rivolti, nulla ha
fatto per eliminare gli inconvenienti rilevati e per ricondurre la

sua azione nell'orbita deHa logge, apparo indispensabil'e l'ecco-
'sionale misure delle scioglimento del Consiglio, tanto più che

negli ultimi tempi il malcontento deila po(>olazione, per lo sgo-
Terno del par,tito al potere si è intensincato si da destare preób-
cupazioni ancho noi riguardi del mantenimento dell'ordinopub-
blico.
In tale senso, sul conformo parere espresso dal Consiglio di

Stato in adunanza del 28 setlembro u. s.. provvede l'unito schema
di dgerejo che mi onoro sottoporre alfAugusta firma di Vestra

VITTOIIIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministra segretario di Stato
per gli affari dell'interna ;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico della logge

comunale e provinciale, approvato con II. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e docretiamo:

' VITTORIO EMANUET.E III

por grazia di Dio e per volÃni della Nazion9
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministra segretario di Sta
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Ve:luto il Nost o doereto in data 9 inargo 1922 con

cui venne sciolto il Consiglio camunale di San Piero

Patti, in provincia di Messina, nonchò quelli in data 20

luglio e 19 ottóbre 1922, con cui venne successivamente

prorogato' di tra mesi il termine per la ricostituzione
del,Consiglio comunale ;

Veduta la logge comunale o provinciale, ed g testo

unico defle loggi, omanato in conseguenza del terremoto

del 28 dicembre 1908, aP2rovato con D. L. 17 agos)g
1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino par la ricostituzione dal Consiglio comu-

nalo Ali þan Piero Patti è prorogato di liri mgsi.
Il lyosti•o Ë1iiiistro propýnonte incaricato dellg ge-

cuzione del presento decreto.
Dato a Roma, addl 14 gennaio 1923.

Art. 1. VITTORIO EMANUELE.

. . . .

MUSSOLINL
Il Consiglio comunale di Cervinara, in provincia di

Avellino, è sciolto.

Art. 2. DISF0SIZIONI E €0RUN.lCAR
Il sig. cay. Do Francisei Pietro ò nominato commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di dotto
Comune, fino- all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale a termini di logge.
Ili osWo Ministro predetto è incaricato della esocu-

ziòne del presente decreto.

Dato a Iloma, addì 16 novembre i922.

VITTORIO E11ANUELE.

BENITO MUSSOLINL

Relazione di S. E. il Ministro sogretario di Stato .per

glis affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

niinistri, a Sua llaestà il Ro, in udienza dol 14 gen-
Daio £923 sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di San Piero Patti
(Alessina).
SIRE '

Mi onoro sottoporre all Augusta firma di Vostra Maestà 1 unito
soheina di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del R. Com-
Inissario di San Piero Patti, per dar modo alla geSiiORG Etraor-

dinaria di completare.la sistemazione della finanza comuÁn e

dei pubblici servizi,e.non consenfendo, d'altra parte, le cóndi-
ziorii attúall delfordine p'ubblico 'di ýrocedere subito alla rico-

stitúzione) dell'oi·dinaria ainministrazione

klINISTERO DELLE FINAN2;E

Smarrimento di ricevyte (Se pubblicolone). (EL n. 21).

Si notifica che ð stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate riõevuto relativo a titoli 'di debito pubblico preséitati
por operázioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3628 - Data della'ri-

covuta: 18 marzo 1922 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Di-

rezione generale del Debito pubblico - Intestazione della rice··

vnta: Masfrofini Igino, per canto delle signore Reggi Vittoria
AnÀita, Antilla e D1 Stasio Immacolata - Titoli del Debito pub-
blico: alsportatore n. 2 - Ammontare della rendita L. 50 -

Consolidato 5 Ot0 - Decorrenza 1* gennaio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 318 - Data della rice-

Vata: 30 giugno 1917 - Ufficio che rilasciò la ricevuta . In-

tendenza di finanza di Perugia - Intestazione della ricevuta :

Carloni Abaco fu Mario - Titoli del debito pubblico: 1 assegno
. provvisorio - Ammontare della rendita L 1,73 - Consolidato
50/0 - Decorrenza 1* Inglio 1887.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 .febbraio 1911, nu-

mero 298, si difflda chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del gre-
sente avviso senza che siano intervenuto opposizical, saranno
consegnati a chi di raglone i nuovi titoli provenienti dalla ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
cevuta, la quale rimarrà di nessun valáre.

Roma, 5 gennaio 1923.
Il diref fore generale

GARBA22I,
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PORTOG·RUARO

Societå agricola industriale milanese (8. A. I. M.) IN LIQUIDAZIONE
ANONIMA Avviso di convocazione di assemblea

Capitale sociale L 800.000 versato

Sede in HIIano

L'assemblea generale ordinaria ò convocata per il giorno 24
febbraio 1923, alle ore 10, nella sede sociale in Milano, corso
Magenta n. 84, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e sua

approvazione.
2. Relazione del Consiglio e dei sindaci.
3. Nomina dei sindaci e loro retribuzionc.
4. Varie.
Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà es-

sere fatto presso la sede sociale entro il 18 febbraio 1923.
Occorrendo la 2a convocazione essa avrà luogo il giorno 26 feb-

A termini dello statuto.socinie, gli azionisti sono invitati all'as
semblea generale ordinaria che avrà luego il giorno 11 marzo

1923, alle ore 15, nei locali de11'esatteria consorziale di Porte-
gruaro ed in caso di seconda convocazione, senza ulteriore avviser
il giorno 18 marzo, ora e luogo stessi, per trattare sul sognonte

Ordine del giorno:
1. Relazione dei liquidatori.
2. Relazione dei sindaci.
3. Eilancio al 31 dicembre 1921
4. Nomina dei sindaci.

Portogruaro, 25 gennaio 1923.
I liquidafori

F. Dal Moro - L. Mecchia -- E. Olivo.
6963 - A pagamento.

braio 1923, stesso luogo e ora.

Milano, 29 gennaio 1923.

6961 - A pagamento
Il Consiglio d'ainministrazione

Societå Agricola Industriale Lodigiana (S. A. I. L.)
Ano n im a

Capitale sociale L. 1.000.000 versato

Sede in Milano

Convocazione di assemblea
A termini dell•art. 35 dello statuto sociale i signori soci della

Società mutua assicurazione bestiamo da macello in Milano, sono
convocati in assemblea generale ordinaria per domenica 25 feb-
braio p. v.,falle ore 15, nel locali della Società salumieri in via
delle Ore n. 7, per disetitore e deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Lettura del verbale dell'assemblea precedente.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

L'assemblea generale ordinaria é convocata por il giorno 24 3. Rapporto dei sindaci.
febbraio 1923, alle ore 16, uclla sede sociale in Milano, Corso 4 Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

Magenta n. 84, per delibera-c sul seguente 5. Nomina di consiglieri in sostituzione dei signori Colombo
Ordine del giorno: Ilario, Rossi Attilio e Silva Ettore, scadenti e riëleggibilL

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e sua ap- 6. Nomina di tre sindaci effet'ivi e due supplenti.
provazione. 7. Nomina di cinque probiviri.

2. Relazione del Consiglio e dei sindaci. 8. Determinazione della retribuzione ai sindaci.
3. Nomina dei sindaci e loro emolumento. Il socio che non può intervenire, potrà, a termine delPart. 38
4. Varic·

,
statuto sociale, farsi rappresentare da un altro socio, comple-

Il deposito delle azioni por intervenirc all'assemblea dovra es' tando e firmando la delegazione stampata in calce al presente
sere fatto presso la sede sociale entro il 18 fchbraio 1923. foglio.
Occorrendo la seconda convocazione, essa avrà luogo il giorno Nel caso che l'assemblea soprastabilita andasse deserta per in-

26 febbraio 1923 stesso luogo e ora. sufficienza di rappresentanza (un terzo degli associati), i signori
Mdano, 29 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
soci sono convocati, senza bisogno di altro avviso, per il ancees-

6982 - A pagamento.
sivo lunedi 26 febbraio, alla stessa ora e nel medestmo locale, o

---- l'assemblea sarà valida qualunque sia il numero dei soci inter-
Banca Popolare di Ferrara venuti.

Società enonima
Il bilaucio testerà depositato negli uffici della Società pei 15

giorni precedenti l'assemblea generale, dalle ore 9 alle 14, per
Capitale L. 4.000,000 interamento versato Vispezione di chiunque provi la sua qualità di socio.

I soci azionisti della Banca popolare di Ferrara sono convocati N. B. - Data l'importanza della presente assemblea si prega di

in asscmblea generale ordinaria il giorno 18 febbraio 1923, alle non mancare,

ore 9 di prima convocazione, ed alle ore 10 in seconda convoca- Milano, 27 gennaio 1923.

zione. dello stesso giorno, nei locali della Banca stessa via Cai- Il presidente
roli n. 21, per trattare il seguente Luigi Mariani.

Ordine del giorno: 6980 - A pagamento.
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sul bilancio del-

Pegercizie 1922.
2. Rapporto dei sindaci sul Lilancio stesso.

8. Dlscussione ed approYazione del detto . bilancio e conse-

guenti deliberazioni.
4. Assegnazione e retribuzioni ai sindaci efTettivi per Peser-

cizio 1922.
5: Elezione di un terzo delConsiglio d'amministrazione, a s cas

delFart. 38 dello statuto.
6. Elezione di tre sindaci tíTettivi e di due sindaci supplenti

secondo il disposto dell'art. 183 del Codice di commercio.
Perrara, 27 gennaio 1923.

Il Consiglie d'amministrazione.
6979 mg pygggµoto,

Società fra esercenti e commerelanti
della provincia di Lucca

ANONIMA

Sede in Lucca (Viale Castruccio Castraeani)
Capitale interamente versato L. 100.000

Avviso di convocazione
di assemblea ordinaria e straordinaria.

U Consiglio d'amministrazione della Società anonima fra eser-
conti e commercianti della provincia di Lucca convoca Passem-
blea ordinaria e straordinaria dei soci azionisti por il giorno 20
febbraio 1923, a ore 9, presso la sede sociale posta in vin Ca-
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struccio Castraconi, per discutere e deliberare interno agli og SOCIETA' ANONIMA
getti di cui al seguenieOrdine del giorno. ÛOÚOlliflCÎO FYR$611i DOll'AC€JIla

In seduta straordinaria:
Riduzione da nove a setto del numero degli amministratori e

conseguente modifica dell'art. 17 dello statuto sociale.
In seduta ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2 Relazione dei sinduci.
8. Approvazione del bilancio 1922 e reparto utili.
4. Nomina di sette amministratori della Società.
5. Nomina di tre sindaci efTettivi e due supplenti.
6. Determinazione deltemolumento ai sindaci effettivi

In liquidazione
MIL A NO

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale per
il giorno 19 febbraio 1923, alle ore 10 Il2, presso lo studio del

liquidatore rag. Dante GasHai in Mllano, Foro Bonaparte n. 20,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del liquidatore.
2. Relazione dei sindaci.

Mancando 11 numero legale l'assemblea avrà luogo in seconda
convocazione il successivo giorno, 28 febbraio, nella stessa ora
e nello stesso luogo.

Lucca, 27 gennaio 1928
Il presidente

3. Presentazione del bilancio al 3 agosto 1922 e deliberazioni
relative.

4. Deliberazione circa la chiusura della liqui,dazione.
ö. Deliberazioni oventuali per quanto riguar a Pazione di re.

sponsabilità in confronto degli amministratori.
Alartino Frugeli. 6. Eventuale nomina di tre sindaci ettettivis e di due sug-

6981 - A pagamento. plenti o determinazione dell'emolumento agli efettivi.
MAG·T-.nP.FICIO À. 23OGT..IETTI Per intervenire alrassemblem i signori aalonisti dovraann, de•

positare leloro azioni al portatore presso il liquidatore estre 11Società anonima per azioni giorno 15 febbraio 1923.
SEDE IN BIELO Qualora l·assemblea per mancanza di numero legale andasse

-6-- deserta, essa ò fin d'ora indetta in seconda convocazione per ílCapitale sooiale L. 8.000.000 interimonte versato giorno 28 febbraio 1923 nello stesso luogo ûd ora.
I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor- Il liquidatore

dinaria per il 'giorho*23·febbi·aio 1923, alle ore 10, in Biella, presso rag. Dante Gaslini.
la sede della So6tätà;peridblibdrard sul seguente 6983 - A pagamento

Ordine del giorno:
Parte ordinkia

" IT.A.LIA. C'EDIPS ,,

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e ri-

parto utili.
4. Determinaziokio dell'indennità ai sindaci per l'esereizio 1922.
5. Nomina di'due'amminístratori.
6. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Parte straordinarla:
1. Aumente di capitale.
2. Modifica art. 4 dello statuto sociale.

Cooperativa e file fra impiegati e pensionati statali
ROMA.

I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria, presso
la Banca popolare di Campobasso, sede di R -ma, in vla'Franéesco
Crispi n. 10, p. 1*, alle ore 18 del giorno 21 febbraid p, y, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorne:
1. Relazione del Consiglio d'amminimirazione e del Coßegio

sindacale.

Il d posito delle azioni dovrà farsi entro il giorno 21 febbraio 2. Presentazione ed approvastone del bilancio sociale al 31
in Biella presso la spett. Banca Gaudenzio Sella e C., oppure presse dicembre 1921.

la sede della Società, prima dell'assemblea. 3. Nomina di un amministratore.
Biella, 25 gennäie 1923. 4. Nomina del Collegio sindacele.

Il Consiglio d'amministrazione. 5. Nomina del Collegio dei probl-Tiri.
6982 - A pagámento. 6. Vario ed eventuali.

Offreina parmense sostanze odorose Se l adunanza in prima convocazione andra deserta, l'assemblea
avrà luogo in seconda convocazinne alla stessa ora e nella stessa

Società anonima sede il successivo giorno 22 febbraio, col medesimo ordine del
Sede in Milano giorno.

--- Roma, 27 gennaio 1923.
Gli azionisti della Società anonima Officina parmense sostanze Il presidente

odorose sedente in Milano, sono convocattin assemblea generale prof. Li Greci Gioacchino.
ordinaria per 11 giorno 19 febbraio 1923, alle ore 10, in Milano 7000 - A pagamento.
Via Armorari, n. 8, presso il Collegio dei ragionieri dellapú);a-
cia di Milano, onde deliberare sui seguenti 80cietá Automobilistica Chienti Nerina

Oggetti·
·

°

ANONIMA
Relazione del Colisiglio e det sindaci.

Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni SEDE I N ROMA
relatiYe• '.

.

Capitale sociale L. 120.500 - interamente versato
Nomina di d,ue ammmistratori.
Retribuzione e nomina di tre siadaci effettivi e nomina di I signori azionisti sono convocati in essemblea generale or-

due supplenti, dinaria per il giorno 18 febbraio 1923, alle ore 9, nei locali del
Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositar, Circolo March gano, in Via Arco della Ciambella, n. 19, in Roma,

le loro azioni presso le casse dclla Società in Parmo,vla Trento, >er delibe are sul seguente

cingde gioi'ni liberi prima del giorno fissato per l'assemblea co. Ordine del giorno:
me sopra.

1. Lettura ed approvazione del verbale della ¡irecedente as-
IUCensiglie d'ammintstratione sembles

60% - A pagamente. 2. Relazione del Consig11e d'amministrazione
a
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3. Relazione dei sindaci. In mancanza . del numero legale in pritua convocazione, l'as-
4. Presentazione cd approvazione del bilancio al 31 dicembre semblea s'intendo convocata in seconda adunanza pel giorno 25

1922. marzo, stessa ora e luogo e col medesimo ordine del giorno
5. Fusione con la Società Trasporti natomobilistici di Fa- Beves, 28 gennaio 1923.

briano (STAF). Il presidente
6. Varie. .

sac. Francesco Camette

Qualora in detto giorno ed ora l'assemblea n¢n potesse valida-
ente costituirsi, resta fin d'ora stabilita l'assemblea di seconda

conyppazione per lo stesso giorno aue ore 10, nel medesimi lo-
cali in lloma.
Il deposito dclle azioni per interven're all'assemblea dovrà

farsi non più tardi delle ore 16 del giorno 13 febbraio 1923 in
uno dei seguenti Istituti:
in Roma, presso la Cassa di risparmio di Camerino, Piazza

San Claudio;
in Terni, presso la Cassa di risparmio di Terni;
in Camerino presso il Credito Marchigiano;
in Visso, presso PAgenzia di Credito Marchigiano.
Roma, 27 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione
7002 - A pagamento.

GIòED..ETO ABILITZZESE
Società anonima per azioni

Capitale sociale L. 500.000 - interamente versato

pievano.
Il segretario
schele Cerate.

7004 - A pagamentó

Banen Cooperativa commerciale di Alessandria
Assemblea generale ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria pel giorno 25 febbraio 1923, alle ore 14 1/2, in Alessandria,
nel salone della spett Camera di commercio, piana Garibaldi, nix-
mere 16, gentilmente concesso, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione.del Consiglio di amministrazione e dei sindaci

sulla gestione 1922.
2. Presentazione ed approvazione del bilancio 1922 e reparto

utill.
3. Nomina di 5 me abri del Consiglio di auiministrazione.
4. Nomina del Collegio dei slndaci: tre olettivi e due sup.

plenti, e loro retribuzione pel 1923.

Convocazione til assemblea generale straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

oi•dinaria presso i locali della Banca, corso S. Giorgio, per il
giorno 15 febbraio 1923, alle ore 10, per deliberarc sul seguente

Ordine del giorno :
1. Comunicazioni della presidenza.

Trascorsa un°ora dalla prima convocqzione, Passemblea sarA
valida in seconda 'convocazione qualunque meia til numero delle
azioni rappresentate (art. 41 dello statuto sociale).

Alessandria, 18 gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

7005 - A pagamento.

2. Nomina di 10 consiglieri di amministrazione, in essi com- N. 160 prot.
preso il presidente. PRO VIN CIA DI UDINE

3. Eventuall· Circonrario di Pordenone
N..B lypaso di mancanza del numero legale, la secondaconvo-

cazione, senza ulteriore avviso, resta stabilitaperlostessogiorno, CORRNE Di OLAST
alle ore 11· AVVISO D'ASTA AD UNICO INCANTO

Teramo, 27 gennaio 1923· per la vendita del ceduo di faggio del hosco Lesis
Il Consiglio d'amministrazione• Col Tonon, Shoada, Crede e Crovat

7001 - A pagamento.
Conformemente al disposto della deliberazione consigliare 27

SOCIETA' COOPERATIVA
. agosto 1922, ed in ordine alle istruzioni contenute nella nota 18

case economiche impiegati postelegrafcnici gennaio 1923, n.157, della R. sottoprefettura di Pordenone, si rende
noto che dalle ore 10 alle 12 del giorno 20 febbraio p.v., si terrà

ALESSANDRIA in questo Municipio, sotto la presidenza del commissakio profet-
I soci sono convocati in assemblea generale pel giorno 17 feb- tizio, un unico esperimento d'asta (pubblica per la vendita di

braio 1923, ere 20, ed in seconda convocazione pel 24 stesso 19.139,40 steri òi ceduo di faggio, utilizzabili nel bosco Lesis, lo -

mese calità Col Tonen, Shoada, Crode e Crevat.

Ordine del giorno: La vendita viene fatta in un solo lotto ed a misura sulla base

Itendiconto morale e finanziario 1922. ed in aumento al dato unitario di L. 4,75 allo stero, e quindi per
Elezioni generali. il preventivo prodotto di L. 90.912,15.

Il presidente Le offerte dovranno redigersi in carta da bollo da L. 2,40 e si
Torti.

7003 -- A pagamento.

Società idro-elettrica bovesana,
Anonima cooperativa a capitale illimitato

SEDE IN BOVES

costituita con atto 15 gennaio 1920 a rogito Giuliáno

I signori azionisti sono couyocati in assemblea generale ordi-
nagla per 11 giorno 18 marzo 1923, alle ore 16, nel salone del-

V£silo infAntile, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
1 Presentazione del bilancio chiuso a 31 dicembre 1922

3. Relazione dei sindaci

4 Norilina di due consiglieri.
5. Neinias del Co11egia sinducale,
9. Ñoillaa dei probiviri.

potranno anche far pervenirc in piego sigilläto all'autorifù che
presiede all'asia, per mezzo della posta a tutto iFgiorno che pre-
cede qucilo dell'asta.
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerio con il deposito

di L. 6000 a garanzia provvisoria, di L. 2500 per le spese inerenti
e conseguenti alla vendita salvo conguaglio.
Il deliberatario dovrà prestarsi una stipulatione del contratto

entro dieci giorni dalla partecipatagli approvazione del verbale
avvertendo che, in maticanza, perderà, a titolo di pena, il depo-
sito d'asta e quello delle spese e dovrû rispondere dei danni che
ne deriveranno al Comune.
L'acquirente dovrà uniformarsi a tutte le disposizioni portate

dal capitolato d'oneri forestale 13 dicembre 1920, ed atti inerenti
nonchè allo disposizioni del capitolato amministrativo compilato
dalla Giunta municipale in data 15 febbraio 1920, i quali saranno
da lui contrassegnati al momente della stipulazione del con-
tratto.
Nou si fa à luogo all'aggiudicapiene dekniliva so ReR Vi sinne
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ameno ene asneau e non.wa stato neanzato en al= mo me Università Agraria di Hanziana
gitmto il premro portato dalla s-heda della p esiderita, e ciò ni
senši degli articoli 81 ed 86 del regolamento di contabilità gene

3* Avvho d asia pubblica
rate delle Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885. nu a condela vergine, a fermini abbreviali, per la vendita did115
more 3074. I piante di cerro nella < Mecchia Grande > di Manziana

Glaat, M gaxxxie 1923.
11 setamissarie pr efeitirio

Œ. B. Gasdgilame.
Il segratarie

Da Re.
4970 - A pagaltexte.

Banca del Trasimeno

ST RþNDE NOTO
che eggi, a'le ere 11,45, il signor Scarpellini Prime, per persema
de nominare, sul prez2e di aggiudicazione preivisoria di L. 63. 00
di cui alPavviso del 15 gennaio corrente, ha efferte il migliora-
mento di Vigesima. Quindi, il giorno 5 febbraio p. v., elle ere15,
sará esperita l'ultima e defaltiva gara sulla base di L. 68.2E5.

Manzinna, 25 gennaio 1928.

Il commissarie dott. cav. Costsntino Ceccomi.

In ligniñazione Il segretar o-teenico: P. C. Bucdi.
6553 - A pagamentoSEDE IN CASTIGLIONE DEL LAGO

Capitale varssto L. 1.000.000 0 0 NOREG A B I 0 A R I T A'
Øsavocazione delysesewhlen straordinaria

(11 Palma Campania

. Gli azionisu sene eenvocati la assemblea generale straordi-

Karla da taaersi in Castiglione del Lage, nei locell della sede,
gi.orgi 18 fokorale 1925, si ere 9,89, per deliberare sul se-

gar,ste
Grilme del glerne:

1. Nomina di xx lignitatere in surrogazione del datanto
av. Antonie P:sstrelli. •

2. Cemnaicazioni sullo stato di liquidarione e sul bilancie
social6 al 81 dicembre 1992.

Qualera in dette gierne gi Esti intervenuti non ragglux-
gossere il num-ro legale, l'assemblea resta convocata, senz'altre

avvise, per demenica 18 febbraio, alla stessa era, nello s'esse
laags e con le stesse ordine del giorme.

Castigliene del Lage, 24 gemarie 1928.
I liquidatori.

'1005 - A pagamente.

M17NIGIPIO DI AGIREALE

AVVISO D'ASTA

AVV1SO D'ASTA
per la ven'dita del fende rusties denominate SWae

Alle ore 11 del giorne 1ã febbraie p. v. in quest'affleio della
Cesgrega, innanzi al presidente e chi per lui, si preceder& e)]a
vendita, ad asta pubblica, cel metodo dolla candela vergine, del
segneate immobile di proprietà di dette Este :

Fende rustico poste in Palma, alla contrada Staraa. di natura
vigneto-agramets-mocciolets-fruttete, della estensieme di are 80
e centiare 74. oYvere moggia 2 e passi 2 di antica misera locale,
com annesse fabbricato composto di due terranei e di due stanze
superiori, e condominio a certile cisternale, forne. lavato oe
cesso, confinanti il terrene ed il fabbricato cea Aniello D'Anto-
nie, Bingie Giannene, mit vicinale Fornilli e via Canalone.
L'asta sarà aperta in base el prezze ridotto a L. 40.080.
Le offerte in aumento usa potranae essere inferiori di L. 200.
Il preeze d'aggiudicazione dovrà cesere versate deWecquireute

al momente della stipula del 'istrumente, nella Cassa pastale di
risparnio, per acquistaine readi:a pubblica.
Per essere ammassi alla gara i cescorrenti devrasse versare

aalle maai del teseriero della Ceagrega la serama di L. 6093 a
di reage mate che nel giorne 24 fehbrale y. v., alle ere 11, in-
anxi.al slagace, e a ekl per lui, avrà luoge in queste Manicipie
Fappalte per la mettezza pubblica in questa citta.
L'appalte segairà per esta pakblica, cel metoda deta candela

Vergine, esservate le formalità proscritte dall'art. 89 del regola-
mente sulla omstabilità generale delle State, spyrevate com It. de-
chete 4 maggie Itga, x. 3074.
L'est,glio ausse che il Cenuae corrisyenderà altappaltatore è

sTi L 70 050.
La durata de1Fappalle è di anal cinque decorribili dalla data

del-verhale di consegna.
,
Fev essere am nessi all'asts i e,acerrenti dovranno versare nella

C*ssa comunale la somma di L. 2000 a garenzia delle offerte, ohre
a L. 2000 per spese contrattuali e d'asta.
La cauzione definitiva, da versarsi nella Cassa depositi e pre-

aliti, 6 stabilita nella mkura di L. 10.000.
I concorremi dovranno presentare inoltre l'atto di nascita per

cunprevare la maggiore età, 11 certificato di moralità ed il certi-
ilento generale del, casellario giudhiale. .

Le ofi'erte in ribasse non potranno essere inferiori a centesimi
yenti ¡ier egni cento lire di estaglio e per ogni voce. i

Ogni attra condizione che regola l'appalto å'Tisibile nella se-
gretaria comunale durante le oro d'ufficio.
- L'aggilidicazione 6 provvisoria, soggetta cioè al ribasso del ven-
tosimo nel termine dei fatall, la cui scadenza sarà indicata con
-apposito avvito.

Acireale, 27 genasie 1933.
Il s¼gretario capo -

B Sergi.
Waitit Por il indaco

- S. Lione.
ØÌ2 -. A'págsmento,

garenaie delle loro eRerte e per fende dello spese d'asta, ceu-
tratie, reSistre, ecc., che cedene tutte a cariae dell'aggiudica
tar:e.
Il capitelato d exeri I elative ala Vendita di cui sopra è estex-

sibDe a chiunque nelle ere d'ufficie.
Col prime settembre 1925, l'acquireate piglierà possesse del

fonde.
Palma Campania 25 gennaio 1923

Il providente
cav. dett. C. Allecca.

6952 - A pagmento

.
Pia Casa di beneficenza di Lucca .

AVVISO D'ASTA

per rendita d'immehile

Il presidente fa note
che al seguito di fleliberazione del Consiglio, il 22 febbrate 1923,
ad ore 10 nelfufficio della Pla Cáda in Lucca, sia Santa Chiara
u. 4, si procederá mediante esta pubblica, alla vendifa del se-
guente'immob:le pervenute nellOpera Pia dalla eredità del fu
dott. Ugo Nerici, e cioè :

Il pieno dominio del piano terreno, primo piano e cantine di
uno stabile a quattro piani in Lucca la Guinigi n. 14. *

Itasta sarà tenuta a candela vergine e si aprirà avi prezzo di
L. 98.030. nessuna offerta potrà essere inferiore a L. 100.
La vendita si effettua nello, stato in cui l'immobile si trova

e col grav.ame del diritto d uso di una stanza terrena a favore
di A nelia Franceschi sua vita 'naturale durante; entro quindici
giorni dall'aggiudicazione p strà Parsi aumento non minore di nu
ventealmo, in mancagga del quele la vendla <liverrà definitiva.
Nel caso di sm.tonte usa v!t;o gierai 20 avrà luego un se-
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condo incanto ed in mancanza di nuova offorta verrà acquirente VITTORIO EMANGELE III
definitivo chi fece l'aumento maggiore. .per grazia di Dio e per volontà della Nazione
> Il compratoro sarà subilo immesso nel possesso materiale dele Re d'Italia
l'immobile e dal giorno della vendita definiliva corrisponderà·
sul prezzo il frutto del 5 */, finiva a quello del pagamento, che
dovrà effettuarsi nel termine di giorni venti.
Saranno a carico del compratore tutte le spese senta ecce-

ziene.
Chi vorrà concorrere alPasta devrà depositaro presse il notaio

Mesini, incaricate dell'asta, un decimo del prezzo per antisfare
alle spese, o in denaro o in rendita dello Stato, ed un altro de-
cimo a garanzia del pagamento del prezze.
Dovranno p i osservarsi tutte le modalilã e condizioni del

bando di vendita 16 gennaio 1923 e mentre il verbale d'inc nto
ebbligherå il compratore resterà subordigate per l'Opera Pia
all'approvazione dell'autorità competente.

Lucca, 20 gennaio 1923.
Il presidente

Itale Ottelini Balhani.
7087 - A pagamente.

OSPIZI CIVILI DI PARMA

Vista la domanda 21 Dicembre 1905 - 31 Luglio - 26 Stettembre
1937 della Società Amonima Industrie Riunité di Filati, con sede
in Bergamo, - corredeta da progetto 21 Dicembre 1905 - 29
Marze 1907 a firma dell' Ingegnere Piere Carminati, - intesa ad
ettonere la concessione di derivare in sponda sinistra del fiume
Serie, presso il pente di Gandel'lino, a valle dello sbocco della
Val Sedern a, in territerio del Comune di Gandelline iprovincia
di Bergamo), una portain media di moduli 17 d' Acqua, da resti-
tuirsi a valle della confluenza col torrento Goglio, in territorie
del Comune di Cromo, dopo avere ricavate. col salto utile di me-
tri 50, 40, la potenza di modi IIP. 1142,40, per la destinazione a
usi industriali sotto forma di energia ellettrica ,

Visti gli atli dell' istruttoria esperita per tale domanda sotto
l' impero della cessata legge 10 agosto 1884, N. 2644 sulle derivsy
zioni di acque pubbliche, istratter'o nel cui corso non Tennere
presentato formali opposizioni avverso la divisata niilizzazione,
mentre solo, alP atte del sopralmogo, seguito addi 27 maggie 1909,
furone avanzate riserve da parte del rapptesentate del Comune
di Gandellino e dallTogegnere Tullio Gervaseni, nell' interesse del

PRIMO INCANTO signor Marzocchi Agostino, per la tutela dei rispettivi antichi di-
per vendita di femde rurale ritti di eso sulle kcque del Serie, esercitati in servizio del Moline

del Ponte e peril'irrigar.ione del Prate Vetriolo, in Comune del
Nel giorno di giovedi 15 feir o p. v., alle ere 10,30, in una Gandellino;

sala dell'edißcio in Parma, via agli Ospizi civili n. 7, ove ha sede Ritenuto che, in pendenza deHe gratiche pel formale riconosci-l'Amministrazioile generale degli O pizi sovrintestati, il sig. pre".monto di tali antiglio utdiiže e per la ÍëÑifazione,Aa parte della Se,indente;ro*ähi liér esso, terri un primo incanto pubblico, alla can cietà richiedente,I dei títòla i delle ilÏenze
_ stesse, e di altre puredela vergine, per alienare le stabile denominate « DI Mezzo > induteressate del:a divisata derivazieríe, riinase sospeso ogni provve-Villa di Po egenare, omune di Soragna, di natura prativa arfiñ¯ dimento per lo relatga concessione, e ciò sin eÌtre l' entrata in vi-ciale, in poca parte nuda, e per la maggier parte affilagnata, del· gore delle nuove norme sulle derivazioni di acque pubbliche di cuil'estensione complessiva di ettari 2tiod.39, pari a B:o'che par" al sopravvenute Decreto Legge 20 Novembre 1916N°1664.che frat-

men i 84 e 1/5, e sulla messa a prezzo di L. 240.000. tante con Decrete del ginistro dei Laveri Pubblici 15 Giugno 1918Chi concorre all'acquisto di dette fondo dovragersare, a titolo N. 5776 ,venivano ammesse a contemporanea istruttoria varie con-di deposito provvisorie, a chi presiederà Pasta, la somma di lire correnti domande per iutilizzazione del Fiume Serio e suoi28.009 pWfonde spese d'.esta e di centratte, salvo liquidazione afduenti torrenti Geglie ed Acqualina, fra la quali la domanda
appena pubblicate il ragito di vendita 20 .Febbraio 1918 dalla Società Italinna Erneato De Angeli petLe eferte in Anmento dovranno essere nem inferiori a L. 1000 l'Industria dei Tessuti stampati, intesa ad ettonere lacencessioneciascuna o Yaggiudicazione seguirà quando vî siano o!Terto di al' di 2. distinti impianti in territorio del Cornuni di Gandellino,
meno due concorrenti e sarà provviseria·

.

Crome ed Ardesio, dei quali l' uno per deriggione dal Serio eFino alle ere 16 del giorno 3 marzo p. v. potranno presentarst del Goglio (portata moduli 47,501; salto metri 107,00; potenzanueve efterte in surmento purché non inferiori al veniesimo del rnetiin IIP. 6 82,48) e l'altro per deriva2ione dell'Acqualina (porprezze di preyvisorio deliberamente. tala moduli 9,10 ; salto metri 256,43 , potenza inedia HP. 3£11,66),L'acquirente dovrà entre 60 giorni dall'aggiudicazione definitiva con il ricavo della forza motrice complessiva di HP. 9894 :add venire alla pubblicazione del rogito di acquisto a pagarne' Che addimostratesi le varie concorrenti domande di sopra ac-l'intere prezad, quando l'Amministrastone non disponga altri- cenaste, e particolarmente quella della Societa De Angeli, tecni-menti·
. .

- enmente incompatibili con la precedente domanda de11a SocietÂIl capitolato delle condizioni di vendita è visibile in Parma Industrie Riunite di Filati, - già istruita, come si è detto, inpresso la segreteria dell'Amminintrazione venditrice c presso il applicazione della cessata legge 1814, - con akre Decreto delnotaio sig. dott. Ugo Coatz-Mensi, Vin al Duomo n. 15, nel giorni Mintstro dei'Lavori Pubblici 31 gennato 1920 N. 13209. Vennee nelle ore d'ufficio.
esplicitamente dichiarate, in conformità a voto 9 Dicembre 1919Parma, 27 gennaio 1928.

II direttore generalo N. få5 e 555 bis del Consiglio Superiore delle Acque, la straer-
dott. G. Amoretti, dinaria concorreazq con quest'ultima domanda delle diverse

7011 - A pagamento. .istanze ammesse _ad istruttoria col Decreto Minister:afe 15 gut-
gno 1918, dinanzi richiamato, e ciò ai sensi e per gli effetti de2-Provincia di Aquila Part. 8, 3. comma, della allora vigente Decreto Legge 20 novem-

COMUNE DI ROCCARASO bre 1916, N. 1684 sulle derivazione d'acqtie pubbliche. ricone-scendosi in favore delle sopravvenute istanze predettila suni-SI RE NOTO
. .

stenza degli speciali e prevalenti motivi di pubblico interesse re-che.essendosi nel giorno di oggi esperimentati i pubblictmeanti visti dalla legge per la costitazione del rapporto-di eËc ziopuäleper l'appallo del dazio consumo, venue fatta provvisona aggiu¯ concorrenza ,

dicazione al signor Olivieri Pietro di Alberto, per la somma di Che, esaurita Pistruttoria per tutte le concorrenti mande inL. 15.010
parola, e promosso sui corrispondenti risultati il definitivoI fatali per gli aumeali di ventesimo scadranno li 15 febbraio del Consiglio Superiore delle Acque, invitandolo nel con o1923, alle ore dieci antimeri,diane·
a pronunciarsi circa fattendibilità di una proposta avanzet nRoccaraso, 2.) gennaio 1923.

Il gegretar,io comunale
dal 10 Novembre 1919, dalla Società industrie Riunite diÈila ei

G Silvat1•i. coordinamente dql proprio impianto, interessante l'alto cárse del
Vistà: Per il sitigaco Finne Serie oog sixelle divisate dalla Società De Angéll, stel..

Marebetit. gentesi in grasalma parte del tt*20e inferiore del corse d's ka,7019 - A pagamente. . .

11 menilsate Superiore Geisegge, - cox xx ipriano yete r¢þe 4)
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1;pt8 Marzo 1931 coi numerl 37, 64 - espresse l'avviso che, re-
spinte tutte le altre istanze in quanto non rispondenti al criterio
,dga razionale utilizzazione del corso d'acqtta, fossero da acco-
gliersi ai fini della'concessione, entrambo le

_

rispettivo domande
21,Decembre 1905 - 31 Lugho - 26 Settembre 1997 e 20 Febbraio
1918 delle duo Societù, previo coordinamento delle progettate
derivazvoni, a norma cd in applicazione dell'art. 13 del R, Decreto

I,qgge 9 Öltobre 1919, N. 2161, sopravvenuto a regolare la mato-
NaÁlle egvggloni cd utilizzazioni di acque pubbliche,
Ctle in base ai sucsposti criteri, e tenuto conto degli accordi

fra le parli, intervenuti a seguito della discussione e dell'esame

d\goposte c controproposte. da entrambe le parti stesse avan-
sate, con successivo voto, emesso in adunacza del 13 Maggio 199
col numero 221, dctto Consiglio Superiore delle acque determi-

nova the la modifica dei rispettivi piani di utilizzazione delle

dylle due ocietà dovesse seguire giusta il progetto di coordina-
monto già predisposto dalla Società Industrie Riunite di Filati,

co:Lyg hprato 10 Novembre 1919, successivamente svolto e illa-
strato con progetto di massima in data del 12 Febbraio 1921: pro-
getto, g ustgi guale, alla predetta Soc-età Industric Riunite d

Filati rimane riservata l' utilizzazionc dell'alto tronco del fiume

gggiost,ra Candellino e Cromo, e precisamente tra lo scaraco della
Centrale idroelettica della Ditta Crcspi e C. di Candellino, (subito

oute; della confluenza della Valle Sedornia), e la confluenza

del torrento .Coglio, le cui acqueverrebbero altresi utilizzate nella
siega costruenda centrale di Cromo, con un ricavo in quest'ul-
timo della compleasiva ,potenza media di H. P. 2502,59, dei quell
gg228f50 producibili con là portata di medi moduli 37.50 de-
rivabili daI Serio e col salto utile di metri 45:65 c H.P. 220 riti-

TAbili dalla portata media del Goglio, valutati in moduli 10, col

disjivc11o di metri 10'50 ; ed alla Società Italiana Ernesto De An-

gg)1 rimane riservato lo sfruttamento del tronco inferiore del Serio
tra Cromo e Ardesio, e precisameote dalla presa della vecchia

4erivaziopeedenominata <Pranzerone> Poco a valle della con-

Guenza del torrento Goglio, ad una località subito a monte del

ponte-Ludrigno, nonchè l'utilizzazione. nella stessa centrale idro-

glettriða, di Ardesto deIle acque del Torrente Acqualina, deri-

vante invlocalità <Alberettia, attingendosi dai duc impianti la

1mprgduzione di una potenza globale media di JI.P. 8577.20, dei
qükli HP/5465.60 dovnti alla derivazione dal serio di moduli 47.50

cqlzsalto di inctri 8G.30 e HP. 3111.60 da prodursi con la portata
di-medi moduli 9.10, dervabili dal torrenlej Acqualina e col salto

derivazioni ed utilizzazioni.dt acque pubbliche, nonchè il R. De-
creto Legge 2 Ottobre 1919 N. 1995 recante provvedimenti in fa-
Tore della produzione di utilizzazionó dell'energia idroelettrica;
Su propostå del 31inistro Segretarikdi Stato pei Lavori Pub-

plici, di concerto cot Ministro Seg etario di Stato per Ic Finanze;
ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO

Art. 1
.
Salvi i diritti dei terzi, e respinta ogni contraria opposizione in

quanto Vénga accolta con le clausolo del relativo disciplinare, ò
concesso alla Società Anonima Irtdastrio Rinnile di Filati con Sede
in Bergamo, di ntilizzare, a scop dGroduzione di forza motrice
da trasformarsi in energia elettrica por usi industriali le acque
del flume Serio e del suo influente tofrente Goglio, nei Comuni di
Candellino e Cromo (provincia di Beragmo), mediaute due im-
pianti: il primo sul fiume Serio, conipreso a valic della centrale
idroelettrica della Ditta Crespi e C. di Gandellino, subito a monte

della confluenza della.Talle Señornia, e il secondo sul Goglio con
presa presso lo scarico -dellä ,centraio.idroelettrica di Cromo,
esercita dalla nominata DittaCrespi e'C.; restituendosi le rispet-
tive' portato di medi moduli 37.50 e 10,all'elvea del Scrio, Su-
bito a monto della cónfluenzä del =torrenic Goglio, dopo averne
ricavato ad un' unica centrale, da costruirsi in territorio comu-
nale di Cromo, mercò i dislifelli di meni 45,65 e 16.50, le corri-
spondenti potenze medie d; IIP. 2282,50 e 221, e cosi la potenza
globale di medi IIP. 2502.50.
Tale utilizzazione sarà attuata giusta progetto esecutivo da redi-

gersi con riferimento all'elaborato di massima 12 Febbraio 1921,
a firma dell'Ing. Giuseppa Gavazzi, costituente lo approvato piano
di coordinamem.o della derivazone chiesta dalla Società Industrie
Riunite di Filati, mediante la propria domanda 21 Dicembre 1905
31 Luglio-26 Setternbre 1907, con 1utilizzazione contemplata dal-
l' istanze 20 Fel>braio 1918 della Società Italiana Ernesto De An-
geli, che viene ugualmente accolta, ai fini delia concessione, con
separato Nostro Dacreto di pari data del presente.

Art. 2

La presente concessione ò accordata per anni sessanta succes-
sivi e continui decorrenti dalla data del presente Decreto, subor-
dinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citAfo
disciplinare 14 Settembre 1622 Rep. N. 49, e verso il pagamento
del canone annuo di L. 7507,50 (lire setlemilacinquecentosette,e
ccat cinquanta) a decorrere improrogabilmente dalla scadenza
dell' unico termine fissato per l' nltimazione dei lavori dei due

ytiladhmetri 250.4?. impianti.
Considerato che, in relazione a detto coordinainento. tendente Arl. 3

agtpseicutare il più razionale sfruttamento del corsi d'acqua. si L'introito rJella sain,dicata,prestazioµe annua sarà imputato ai

provvede con separato Nostro Decreto di pari data del presenic capitoli degli stati dir,evistorie delltentí·ata per gli esercizi finan-
per.la concessione in favore della Società Italiana Erneslo De An- ziari futurl corrispúndenti al'oapitolo 7.'dello Statodi previsione
gái dell' utilizzazione e questa riservata. e che, respingendosi in dell'entrata per l'esercizio*Corrente. '

tqbdede.le altre istanze. contemplandosiin tal sede tutte le altre Il Nostro Ministro SegreÏario di SÌalo:pel Lavori Pubblici ò

istanze, contemplanti minori derivazioni, tecnicaniente incompa- inar:cato dell'esecuzione,del.'presente Decreto.
tibili, sia con l'utilizzazione da attuarsi dalla predetta Societù De Dato a San Rossore addL12'Novebre 1922.

Angeli, che con quella attribuita alla Società Industrie Riunite VITTORICFEMANUEÇE
di Filati, non rimane che dar corso a quest' ulluna concessione CARNAZ2A
al-cui assentimento non fanno ostacolo ne'prevalenti motivi di DE STEFANI
pubbl.ico..interesse, ne ragioni di terzi, avuto riguardo clie le

Registrato alla Corte d Conti addi 12 Novembre 1922.
ptgesi,stcyti utenze, che verranno ad essere soppresse o coluunque Reg 34 Lavori Pubblic gogifo 135892
niengmate dall'attuazione del costruendo impianto, troveranno E'STÌíÄTÍÖ '

(gtela, se.legittiinameí1te costituite, nel disposto dell'art. 34 del

R. Decreto Legge 0 ottobre 1919, No 2161 che fa carico al conces-
del disciplinare in datá l4 settembie 922,Numero di Reperforio 49.

gpario della più vasta utilizzazzione di indenuizzare gli antichi OMgSIS
-utcati con fornitura di corrispondeute qu:miltà d'acqua o di Art. 8

pergia, elqltrica; . ,
. . . Garanzie-da osservarai

Visto 11 disciplinare per,täle concessione sottoscrillo dal legale Saranno a carico dalla Sociètåtconcésuioriaria eseguite e man-

ggresentate della.società Indústrie Rtuntle:di Filati in datac14 fenute tutte le opere necessarie, sia per- attfaversamenti strade,
SettemúŒt929, prosso,1'UJielo degpetto CNile di Bergamo Re¡i, ennnli, scoli e simili, sia der le difose delle proprictù c del buon

µ449¿ contenente, gli obblighi' e le condizioni crii - deve essere regime del fiume Serio e del torrenle GoÑio in dipendenza della
vineelata; Ig.oncessione medesilho, concessa derivazione, tanto se il bisogno delle dette opere si rico-
gusconformo parere.Ãlel Cónsiglio Superiore delle acquecome nosca prima ci iniziare i lavori, quanto se venga accertato in

gatayoti=tŒ-18. lgápso Ï21, N ;e 64 e 31 Maggio 1926 N. 221; seguilo•
pggigy.yneegelo Edgge,990ttobre (919 N 2161 edail regola Nell'interesse dell'igienee della piscieeltyra sono assehitamente
gate gÿÿÿÿÿgtq:gon;DectoÍo)Roaleill Agisto 1920;N.1128 sulle vietati gli inquinamenti delle acque derivate;
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Art 15 desio, corredate da progetti teentel là "dnin 171Ssto 190741
R serva di energia in favore del Comuni rivieraschi, aprile 1908, a firma dello stesso ingegnere Min.a, per la conces-

Al Comuni rivieraschi di Gandellino eCromo nel tratto compreso stone di modificare ed estendere le utenze esercitate dalla nomi-

tra le prese ed il punto di restituizione sarà dalla Società con- nata ditta Maninetti sulle acque del flamo Serto, nel due tratti
cessionria riservata complessivamente una quantità di energia cor. cotapresi tra la confluenza del Goglio e quetta dell'Acqualina o

rispondente ad HP. 75 da consegnarsi all'odicini di produzione. tra i ponti di Briolta e di Ludrigno, in territori di Greme ed
Resta fissato in anni quatiro dalla data del Decreto di conces- Ardesto, a scopo industriale ad irriguo, destinandolo esclusivat

sione il termine utile entro il quale i Comuni potranne fare le mente alla produzione di forza motrice, mediante due distinte
relatve richieste ed in tre anni dalla data ;dell'accordo fra 14 impianti, coi quali, dalla por ata media (11 mod. 25, si sarokke
Società concessionaria e i Comuni, il termine entro cal dovranno riCRYA10, COÌ ibpçttiil 821$1 di R$tri Õ$,77 6 22,$Û, ËR þOt0BER ÀÎ+
avere utilizzato I energia ad essi riservata.

.

nomica di HP 1892 e 7öß;
In mancanza di accordo il riparto fra i Comunl interessati della c) 7 gennaio 1917 della Società anonima Cotonifleio bestese,

complessiva quantità di energia loro riservata ed il prezzo da corredata da progetto di pari data a flrrpn dell'ing. Giuseppe Ver-
cssi dovuto sulla base del costo, comprese le quote per interessi tova, per la concessione di derivare mod. 24 d'acqua dal fiume
e per rmmortamento saranno determ:nnti con successivo Decreto Serio, con presa in comune di Gromo, imme<;iatamente a valle
del Ministero dei Lavori Pubblici, su conforme parere del Con- della confluenza col torrent Goglio, e .restituzione all'alvee del

siglio Superiore delle Acque, ed in tal caso il termine entro cui Serio nel territoxio di Ardesio, presso la confluenza col tor-
1 omuni devranno nyere effetttvamente utilizzata Venergia ad essi
r Servata, decorrerà dalla data di comaaleazione dello decißlani
del Analstero deiLavori Pubblici,

Art. 1G*
Sovracanene annue in favore dei Ce:auxi rivierasehi e della

Provincia

La Soe!eta concessionaria i tenuta a denunciare al M.nistere
delle Finanze il quantitativo di energia trasportata oltre i15 Km•
dal territorio del Comuni di Gandellino e Gromo, o fuori il ter-
ritorio della Provincia di Bergamo per i provvedimenti che il
piedetto Dicastero potrà adottare a norma dell'articolo 40, 46

còränië e seguenti del R. Decreto 9 ottobre 1919. N* 2161, e del-
l'Artloblo 42 del Regolamento 14 agosto 1920. N· 1285, circa i ss-
viácanoni clie, a decorrere dalla data di decorrenza del canone
g ernativo di cui all'articolo 12 del presente disciplinare potrà
essero imposto a favore degli enti locali, stabilendosi nuche il
riparto dello stesso sovracanone fra gli enti medesimi, g usta le
su citate disposizioni.

Art. 17·

rente Acqualma, per ricnarne, con na salto di metri M, la
forza motrice di ffP 1728; dichiarandosexo, nel contempo, an
conforme parere del Consiglio superiofo delle s.cque, came da
voto 81 maggio 1913, a..°.60, feecezionale concorrenza, al apagL
dell'art. 8, terzo corama, del decreto-legge 20 sovembritsle, a.1sSt,
allora im Vigore sulle derivazient d'acque gabblichè, een altra
incomra'ibile domanda contemplante l°utilizzazione del terrente
Acqualina (portata mod. 7,50, salto m. 210,00, potenia HP 205),
domanda precedentemente presentata, sotto la data 17 agosto-
4 novembre 1016-3 gennaio 1917, dall'ing. Lipinio Livial, per conte
della medesima Società De Angeli e sulla quale erasi, già svelta
l'istruttoria di legge disposta con decreto del Ministie dei lavori
pubblici 6 agosto 1917, n. 6247 ,

Riteauto, inoltre, che, con decreto Minigeriale 31 gennaie1920
v. 13,269, 5 enne esplicitamente dichiarata, in conformità al vote

9 dicembre 1919, nu. 55õ e 665-bis del Consiglio superiore delle
acque, la straordinaria concorrenza delle varie Istanze contem-

plale dal dianzi citato decrete Ministeriale 15 giugno 1918 con la
demanda 21 dicembre 1906-31 luglio 28 settembre 1807 della Se-•

Richamo a Leggi e Regolamnli ciota anonima industr:e riunite di filati con sede inBergamo,per
Oltre alle condizioni contenute nel presenle disciplinore la derivar.ione in sponda aiaistra del Serio giusta progetje a firma

SocietA concessionaria è tenuta alla piena ed esatta osservanza de11•ingegnere P. Carminati, con presa presse il pente di Gax-

di tutte le disposizioni del R. Deereto 9 ottobre 1919, N* 2161, e dalline, a valle delle abocco della Valle Segornia e restituzione
dorrelativo regolamente 14 agosto 1920, N, 1285, pel le deriva- inferiormente alla coannenza col torrente Geglio (portata media

Eleni d'acque pubbliche nonchè di tutte le proscrizioni legisla. modali 17: salto utile metri 50,40: potenza inedia NP 1142,40); o
tive er regolamentart concernentt il buon regime delle acque ció in quanto, par risultande ta'e domanda, giA infruita sene

pubblehe, l'agricoltura, la piscicultura, l'ingastria l'igiene e in ITmpere della cessata leggo 10 agosto 1884, n. 2644, .senza che

sicurBExa pubblica. peraltro nessus definitivo provvedimento fosso intervenate a suo

6458 - A pagamputo, riguardo prima delfentrata in vigere delle nuove norme sulle
derivazioni d'acque pubbliche, tecnicamente incompatibile con

VITTOfúO EMANUELE III 16 vorle altro di cui al ripetuto decreto Ninid'oriale 15 giugue
Per grazia di Dio e per voloniå della nazione 1918, venne tuttavia riconosciuta in favore di queste citime. co-

Re dTialia munaue pokerlormente presentate, la sussistenza degli speciali e
Vista la domanda 20 febbraio 1918 della Società Italiana Erne- prevalenti motivi di pubblico interesse prevÍsti dalla legge per

sto De Angeli per l'industria dei tessuti stampati, anonima con la costituzione del rapporto di eccezionale concorrenza;
sede in Milano, , orredata da progetto di pari data, a firma del- Che, frattanto, com separate dichiarazioni, entrambe in data del
l'ingegnere Angelo Omodeo, intesa ad ottenere la concessione di 6 febbraio 1919, il signor Antonio Tognella yinunciava:
utilizzare le acque del fiume Serio e dei suoi affluenti Goglio ed ad una· sua domanda 20 luglio 1918, per derivazione dal Serio

Acqualina, mediante due distinti impianti svolg entisi in ter- e suo affluente Acqualina, da esso presentata. in norpe ¡ roprio,
ritorio dei comuni di Gandellino, Gromo ed Ardesio (Provincia di col corredo di progetto a firma dell'ingegnere Vertova (potenza
Bergamo), del quall l'uno sul Serio, capace di creare con la por- complessiva media HP 8010, ricavabile da qqattro impianti), do-
tata media annuale di mod. 47.50. ivi comprese le acque dell'of- manda altrest incompatibile con quelle di cui al phi Voste eilato
ihtente Goglio, e col salto ;utile di metri 107,00, la potenza di decreto Miuisteriale 15 glugno 1918

medi HP 2782,40, e l'altro sull'Aqualina, atto a produrre, con la nonchè, quale amministratore delegalo dalla Saaleiù anontma
portata media annuale di med. 9,10, e con un salto di metri 266,45, Cotonificio hualese, alle altre due demande di. quest'ultima So-
la potenza di medi HP 3111.60, ritraendosi in conseguenza dai due cietà: 7 gennaio 1917, per derivazione dal Serlo (domanda com-
inipianti la complessiva forza moltice media di HP 9894, da utl- presa fra quelle di cui al decreto Ministeriale 15 giugno 1918) e
iltzarsi, sotte forma di ener¿ia elettrica, a scopo industriale; 25 ottobre 1917, per derivazione dal torrente Acqualina, in co-
Visto ti decreto del Mmistro dei lavori pubbi ci l5 giugno 1918, mune di Ardes:o (portata moi 5,50. salto metrl 20,40, potenza

n 5770, col quale la suindicata do:nanda venne ammessa a coo- HP 150), ammessa ad istruttoria con decreto Ministeriaio 21 gen-

temporanea istruttoria con le segaen.i incompatibili istanze con nato 1918, n. 8077, e addimostratasi tecnicamente incompatibile
essa concorrenti di diritto, e cioñ: con l'utilizzazione dello stesse torrente contemplata dalla do-

) e a) 17 agosto 1997 dell lugeguere Guld Mina in nome manda 40 febbfate 1918 della Società italiana Ernesto Ðe Angell;
e nelfiateresse del sig. Glacente Maaluetti fu Melchierre di Al- Ghe, et6 stante, dayendest adettäise dei itive gelyygghiggi ¡g
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merito al sattunnie ifruttamento delle forze idriche del fiume
Seria o i súoi confinenéi Goglio ed Acqualina, giusta le utilizza-
rioni formanti oggetto delle restanti concorrenti domande : ·

a) 21 ditembre 1905, 31 luglio, 26 settembre 1907 della So-

Cletà industrie riunite di filati :
þ) e c) 17 agosto 1907 dell'ing. Guido Mina, per conte della

Ditta Aliacomo Maninetti:
jf) 17 agosto, 4 novembre 1916, 3 gennaio 1917 dell'ing. Li-

minie Livini, per conto della Società italiana Ernesto De And li;
e) e 20 febbraio 1918 di quest'ultima Soclelà ;

sui risultati dell'istruttoria compiuta per le domande stesse venne

promosso il prescritto parere del Consiglio superiore delle ac-

que, invitanciolo, nel contempo a pronunziarsi circa l'attendibi-
lita d't una proposta di coordinamento, avanzata íln dal 10 no-

Tembre 1919, dalla Società industrie riunite di filati, per rendere

compatibile il proprio impianto, interessante 1alto corso del fiuate
Serlo con quello divisato dalla Società De Angeli. svolg utesi in
ma shha parte nel tronco inferiöre del corso d'acqua;
Condderato che il nominato superiore consesso,, portando 11

probrio esame sa)la questione, con un primo voto emesso addi
17-18 marzo 1921 coi numeri 37 e 64, espiesse l'avvisochefossero
sendúÌtro da rúspingere le duc domande 17 agosto'1907 presen-
taià¾Íell'interesse della Ditta Maninetti, non prevedendo.tali de-
maniÌâ l'utilizzagone integrale delle riserve idrauliche contenute
mel) onco di Serio tra la Valle Sedornia ed il Ponte di Ludrigno,
a6 dóversi ulteriormente tener conto, in confronto al più vasto

sfruttamento del torrente Acqualina, contemplato dallannova (o-
máida>20 febbraio 1918 della Societa italisun Ernes1o De.rAnge'li,
della prededente i,tanza 17 agosto, 4 novembre 1916, 3 gennaio
1917 dell'ingegnere Licinio Livini per conto della stessa Società
fatanza pertanto ugualmente da respingersi; mentre,nel confront;
delle restanti utilizzazioni del fiumo Ser oc suoi al11uonti Acqua.
lina,e Goglio divisato dalla ripetuta Società De Angeli e dallaSo-

metri 86,30 c IIP.8111,ß0 da prodursi con in portata di medi mo-
dali 0,10; derivabile dal torrente Acqualina e col salto utile di

motri.256.4õ.
Consideratò che detto coordinamento dèlle derivazioni chieste

dalle Ditle coricórrenti 6 tale da assicurare-la più razionale uti-

lizzazione del corsi d'acqua e che, non essendosi ritenuto neces-

sario èspletare al riguardo ulteriore istruttoria, riferendosi il

coordinamento stesso a derivazioni complementari che interessano
11 medesimo tratto del flume Serio contemplato dalle originarie
domande dello duà Ditte, puð senz'altro farst luogo, giusta il piano
di utilizzazione con esso prospettato, ad entrambe le concessioni
di che trattasi, al cui assentimpnto non fanno oslacolo prefa-
lenti motivi di pubblico interesse;
Considerato, per quanto riguarda la concessione chiesta dalla

Società italiana.Ernesto De Angeli con la propria domanda 20

felibraio 1918, che nel corso delPistrutföria .disposta con decreto
Ministorialo 15 gingno 1918, furono presentati taluni reclami in-
test alla salvaguardia di p-eesistenti diritti d'uso (e cioè i ricorsi
7 luglio 1918 del sig. Zucchelli Giovanni fu Bortolo, per sè e fra-
telli, per-l'utenza sul torrentq Acqualina in località Ponte del-

PAcqualine; 10 luglio 1918 del sig. Zucchelli Bortolo fu Antonio,
per analoga utenza in contrada Valcianale di Ardesio; 18 luglio
1918 del sig. Zucchelll Domenico fu Giuseppe, per sè c consorti,
þer la derivazione dello stesso torrente in contrada Baranzini di

Ardeslo; 18 luglio 1918 del sig. Maninotti Giacomo, per I antica

derivazione vlal Serio, in territorio dL Gromo al Ponte della Ti-

nella; 18 luglio 1918 del sig. Velati G. þ. fu Battista, per la deri-
vazione dal Serio in servizio della fucina del Pianello; 19 luglio
1918 del sig. Santtis Servilio per la propria ptenza sul torrente

Goglio destinata all'azionamento di una segheria da legnami in
territorio di Gromo;

22 agosto 1918 della ditta A. Personeni e C. di Clusone per la
derivazione dal Serie, a monte del Ponte delle Seghe animante

cloth industrie riunite di filati, dcLerminò potersi-accogliere en-

tridibe le rispettive domande 20 febbraio 1998 e21diñenibre1905,
81 Itzglio, 26 settembre 1907. previo coordinameato ai fini della

più raziondle utilizzazione dei corsi d'acqua, a norma ed in ap--
plicilzione dell'art. 13 del R decreto-legge 9 ottobie 1919, n.2161.
sopravvenuto a regolare la materia delle derivazioni di acque
pubbliche;
Che, ía base ai suesposti criteri, e tenuto conto degli accordi

fra le parti, intervenuti a seggito della discussione e dell'esame
di proposte e contropropbste da enti•ambe le parti stesse avan-
zate, con succèssivo voto rèsh in adunanza del 31 msggio 1921.

coT n. 221, detto Conhiglio súpófiòro delle acque determinava che

una centralo elettrica), ma che tali reclamLnon possono costi-

fuiro impediriiento all'assentenda concessione, in quanto ogni
minore utenza se legittimamente cost tuita, troverà tutela nel di-

sposto dell'art. 34 del R. decreto-le4ge 9 ottobre 1919, n. 2161,
che fa carico al concessionario dolla più vasta utidzzazione di
indonnizzare gli antichi utenti con fornitura, a propria ctr a e

spese, di una corrispondente quantità d'acqua o di energia elet.
trica;

mentre per quel che concerne le opposizioni sollevate al-
l'atto del sopraluogo seguito addl 22 agosto 1918, dai signori in-
gegneri-Gaetano Prato e Luigi Albani; in rappresentanza dell'Am-
niinistrazione comunale di Berga no e della flog ia Merlana, per

la inodifica dei rispettivi piáni di utiliisazione delle duc Società

dovesse seguire giusto ll piogetto di coordinamento già proposto
dalla Società IndustrigRiùnito'.di Filati, con l'élaborato 10 novem-
hie 1919, successivamente syólto e illustrato con progetto di mas-
siiría in data del 12 febbraio.1921:
CËe, giusta tale prògétf6;1alla Socíctã Industrie Riunito di Filati

rimine riservata l'utilizzazioide dell'alto tronco del flume Serio

tra Gandellino e Gromo e lirecisamente tra lo scarico della cen-
trale idroelettrica della Ditta"Creipi e C. di (Gandellino (subito a

monte della c¿nfloexima.della ¥nlle Südornia); e la confluenza del
torÈente Goglio le cúi acque ver ebbero altresl utilizzato nella

styssa costruenda central&'dl Gromo, con un ricavo in quest'ul-
tinia délia cöniplessiinopotenza rile'Tia di IIP 2502,50 dei quali
HP. 2282,50 producibili con la portata di medi mod. 37,50 dcrl-

Vahili dal Serlo e col salto utile di metri 45,65, e HP. 220 'ritrai-
hfli dalla portata mŠilia,del'Gdglió,valutsta in mod.10,col disli
velÏò di metril16,50• ßil¡ànäis'ocietà italiana Ernesto Do Angeli
rimáne risei•vato lo;$fruttainento.del'ti•once inferiore del Scrio
traGromoÁd Arliesfo',2e:Iprcàisaniente dalla.presa dellavecchië
deri azionidonominata*Pranserone, poco a valle della confluenza
del torrente Gàglio, id una:,Iocalità subito a monte del ponte di

Ladrigno, nonch Pútilissàzionoi nella-'stessa centrale idroelei-

trica di Ardosio, delle n'cquo·ËleL<toitente Acqualina, derivate in
località Albaráftipatågendosi.dai.due-iniplanti la produzione di

una potenza gl ale nioðia di',HP.~8577,20,:del quali HP. 5465,60
gevati alla defiyazioùeldit Sèi-lo di medi mod. 47,50 col salto di

segnalare i tomuti danni di perturbamento del naturale dellusso
del Serlo, in conseguenza delle progettate opere, assumentisi tali
da determinare l'immagazzinamento delle acque derivate e la loro
discontinua restituzione con gravc pregiudizio delle utenze a valle,
le opposizioni stesse non si ritengono seriamente fondate. nè

percið attendibili, trattandosi, a giudizio dei cornpetenti tecnici,
dell'attuazione di un impianto a deflusso continuo e non ad im-

magazzinamento, mentre, in ogni caso, la dimostrazione della
completa efficacia della regolazione dei deflussi, mercò apposito
.bacino di compensazione, potrà essere fornita dalla Ditta con-

cessionaria in sede di presentaziouc del progetto definitivo del-

l'impianto medesimo;
Che percið, nulla ostandovi anche nei riguordi dei terzi, e proy-

vedendosi con separato Nostro decreto all'emanazione della con-
cessione ¡ier derivazione dal Serio e suo influente Goglio. riser-
vala alla Società Industrie Riunile di Filati, po ben farsi luogo
alla définitiva ooncessione in favore della Società anonima ita-
liana Ernesto De Angeli, delle derivazioni d'acque d:1 fiume Serio
e dal torrenle Acqualina, nei limiti e con le modalità sovra espo-
ste,.tenendosi pur conto che per la più sollecita realizzazione dei
benefici conseguibili con l'attuazione di tali impianti, le relative
opere sono'st:tte già autorizzate in viagrovvisoria e dichiarate
urgenti ed:indifferibili con decreto del Ministro dei lavori pub-
blici 19 novembre 1921, n. 11283, su conforme richiesta della So-
cieth interessata;
Visto il diediplinare reinfivo a isle definitiva concessione, che
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avrà;decorrenza dal 7 gennaio 1922 data dell'atto di sottomissione
per la cenaata autorizzazione provvisoria, disciplinare soitoscritto
dal legale rappresentante dcLa Società italiana Ernesto De An·-
geli, addi 8 luglio 1922, presso l'Ufficio del Genio civile di Ber-
gamo, repe-torio n.48, con'enente gli obblighi e Jecondizionicut
deve essere vincolata la colicessiolle medesima, e che prevede
due distinti periodi per lwtuazione degli impianti con la conse-
guente graduazione del canone carrispettivo, slábÌlendoinanni3,
dalla data di notifica del presente decreta, il termine utile per la
esecuzione delle opere della derivazione dal Serio fra Gromo ed
Ariesio (portata moi. 47,50, patenza HP 54Gã,60) ed in anni due,
dalla scadenza di detto primo periodo, il termine per Pesecu-
zione delle opere di derivazione dal torrente Acqualina (portata
mod. 9,10; potenza HP 3111.60) ed il completamento delle opere
tutte oggetto della concessione, con un r1cavo della potenza no-

minale complessiva di HP 8577.20;
Su conforme parere del Consiglio superiore delle acque, come

dai voti 17-18 marzo 1921, n. 37 e 64 e 31 maggio 1921, n 221;
Visto.il,R. decrcto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regola,-

mento approvato con decreto Reale 14 agosto 1920, n. 1285, sulle
derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche, nonchè il R. de-
creto-legge 2 ottobre 1895 recente provvedimenti in favore della
produziono ed utilizzazione de]I•eoergia idroelettrica:
Su-proposta del ministro segretario di Stato pei lavori pubblict
di concetto col ministro segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1'
Salvi i diritif dei terzi, e respinta ogni contrária opposizione, 6

concesso-alla Società, Italianal Ernesto De Angeli per l'industria
dei tessati stampatL anonima con sede in blilano, di utilizáre a

scapo di roduzione di forza motlice da trasformarsi in energia
elettrica per. usi industriali le acque del fiume Serio e del suo
influente torrente Acqualina nei comuni di Gromo ed Ardesio
(proyincia di Bergamo), mediante due impianti: il primo sul Se-
rio, con presa alla vecchia derivazione di < Pranzerone », poco a
a valle della conflueusa del torrente Goglio, ed il secondo sul-
l'Acquilina, con presa in località Albarettirestituendosi le rispet-
tive :Iiorlate di medi mod. 47,50 e 9,10 in sponda destra del flume
Serio, subito a monte del ponte di Ludrigno, dopo averne rica-
vato, ad un'unica cettfrale idroelettrica da costruirsi in territorÏo
comunale di Ardesio mercè il dislivello di metri 86,3]) e 256,45,
le cörrispondenti medie HP 5105¾ e 3111,€0 e cosi la potenza
globale di medi HP 8577,20
Tale utilizzazione sarù attuata giusta progetto esecutivo da re-

digersi con riferimento a quello di m ssima corredante la do-
manda 20 febbraio 1918 della Società De Angeli ed fri relázione
al piano di coordinamento con l'utilizzazione del tratto a monte
del Serio e suo influente Goglio, riservata alla Società industrio
riunito di Blati.

Art. 2.
La presente concessione è accordata per anni stesanta succes-

sivi e_ continui, decorrenti dalla data del provvedimento per la
provvisorin autorizzazione alla esecuzione delle opere del cen-
nati impianti, e cloò dal 7 geanaio 1922, subordinatamente all'os-
servariza delle condizioni contenute nel citato discipþnare 8 lu-
glio 1922, rep. n. 48, e verso il pagamento dei corrispondenti ca-
noni annui di L. 16.396,80 e di L. 21731,60, rispettivamente dovuti
a decorrere improrogabilmente dalla scadepra dei termini il nú
per l'attuatioile delle opere contemplate nei due distinti periodi
esecutiVi degli impianti.

Art. 3.
L'introito delle suindicate prestazioni annue sarà imputato ni

capitóli degli stati di previsione dell'entrata per gli esercizi finan-
ziariefufuri nel corso dei quali le prestazioni stesse risil ranno
dovittè corrispondenti al capitolo, 7 dello stato di previsiolle del-
l'entrat per l'esercizio corrente. '

Art. 4.
Coû risérva di provvedere, cori separat3 decrèto, allaTeonces-

Nieuekin fuyore dalla Sdeiefù industrie riunile di Tilati, in seco-
glinúì1to della:Sua domanda 21 dicembre 1905, 31 luglio, 26 Seti
abŸcMSQ7 eŒiu raÿporlo-al coordinamento dell'utilizzazione

da questa contemplato con quella oggetto della presente con-

dessione, nel nome della Società itahaan Ernesto De Angeli, sono
respinte a tutti gli effetti di legge, in cuanto .ron rispondenti al
criterio dell'integrale, sfruttamento dei corsi d'acaun considerati,
e per riflesso di incompatibilità tecni¿a con entrambe le utilis-
zazioni deliberate in favore della Società De Angeli e Industrie
riunite di filati, la domanda:

al e b) 17 agosto 1907 delfingegnere Guido Minn in nome e
nell'interesso del signor Giacorno Maainetti fu Melchiorre di Ar-
desio, per varianti alle esistenti utenze sul flume Serio, nei tratti
compresi tra la confluenza del Goglio e quella dell'Acqulina o tra
i ponti di Briolta g di Ludrigno;

c) 17 agosto-4.novembre 1916-3 gennaio 1917 delfingegnere
Licinio Livini, per conto delfa Società italiana Ernesto De An-
geli, per derivazione dal torrente Acqualina;
Prendendosi, inoltrc, formale atto delle dichiararioni di rinun-

cia prodotte in data del 6 febbraio 1919, dal signor Antonio To-
gnella, in proprio e quale amininistratore d legato della Società
anonima Cotonific:o Bustese, alle domande 20 luglio 1918 per de-
rivazione dal Serio, 7 genndo 1917 per derivazione dallo stesso
corso d'acqua, e 25 ottobre 1917 per derivazione' dal torrente Ao-
qualina, domande tutte agualmepto incompatibîli sin con la pre-
sente concessione in favore della Società italiana Ernes,to De An-
gpli, che con quella da assentirsi alla SociefA industrie riunite di
illati.
Il Nostro ministro segretario di Stato pei lavori pubblici è inn

âÏtricato della esectizione del presente decreto.
Dato a San Rossore. addi 12 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Carnazza.
De Stefani.

Registrato'alla Corte dei conti, addi 25 novembre 1922, reg. 39
lav. pub. fogl. 13590.

ESTRATTO
del di ciplinare in data 8 lugUo 1922

N. di Rep. n. 48.

Omissis.
Art. 8.

Garanzie da osservarsi. A

Saranno a carico della Ditta concessionaria es¢guite e mante-•
nute tutte le opere necessarie, sia per a,ttraversagranti di strado,
canali, scoll o signili, sia per le difese della proprie1A e del huon
reginie del fiume Serio e torrentp Acqualina igende.nza delig
concessa derivazione, tanto se 11 bisogno della opere si rico-.
nosca prima di iniziare i lavori quanto se ve accertato in se-
guito.
Nell'interesse dell'igiene e della piscicoltura sono assolutamente

vietati gl'inquinamenti delle acque derivate.
Art. 15

Riserva di enèrgia in favore dei Comuni rivieraschi.
Al Comuni rivieraschi di Gromo ed Ardes o compresi tra 11punto di presa e 11 punte di restituzione dplin derivazione del

fiume Serio, sara dalla Società concessionarlairiservata complessi-famento una, quantità di energia corrispondent ad.ÎlP 150 da coa•
segnarsi all'officina di produzione.
Parimenti al Comune rivierasco di Ardesio, nel cui ferritorio
ode la derivazione del tortente Aegttalina, Ola stessa Sp-cietå riservatä una quantità di eneigia orris Id 4te ad IIP igda colisegnarsi all'officina di produzione.
Résta fissata in anili quattro, dalla daia del e o di conces-

stone, il termitie titife entro il quale i C ni potrargnofare . le relative richieste, ed in anal tre Ugl data dell'accordò fra la Società concessioriaria ed i ÇÀm , 11 termuio
entro cut dovranno avere utihuaWl'engrgia a riservatav11 ripdrto fra i Comuni interéseali delig ca. sîn ganatitàdi energia loro riservata, ed il preno da esÀ d to sulla baiodel costo, comprese le quöte per intcreasi e per ammortamento.
saranno, m mancanza di accorde tra gli Enti e lŒSociet a
cessmngna, determmati con sucçessivo decreto defMinistero del
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,1avort pullbliel. su cott'orme onrere del ConsigIlo saberlore dello
acque.
In tal caso 11 termine entro eni i Comuni dovranno avere ef-

fettiYamente utilizzata l'oncrgia ad essi riservata, decorrerà dalla

data di comunicazione delle decisioni del lhitnistero dei lavori

Art. 16.

SovracaAene anano in favore del Comuni rivieraschi
e della ProYincia.

La Società concessionaria ò tenuta a denunciare al Ministero
delle onanze 11 quantitativo dell'energia trasportata oltre i quin-
dici chilometri dal territorio del comuni di Gremo ed Ardesio, o
fuori il territorio della provincia di Bergamo,per, i provvedimenti
che 11 predetto Dicastero potrà adottare a norma delPart 40,

4· comma e seguenti del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161 e del-

tart. 42 del regolamento 14 agosto 1920, n. 1285, circa il sona-
canone che potrà essero imposto a favore degli Enti locali stabi-
landosi anche 11 riparto del do.to sovracamene fra gu Exti mede-
shmi, ginsta le saccitate disposir.ioat.

Art. 17.
Itlahlame a leggi e regolamenti.

Oltt·e alle condizioni contemate nel presente tisciplinare, la So-

<;1età concessionaria è tenuta alla piena ed esatta essarranza di

tutte le disposizioni del R. decreto 9 ettebre 1919, a. 2141 e del
relattYo regolamento 14 agosto 1920, n. 1285, per le derivazical

ed utillezazioni di acque pubbliche, noncho di tutte le prescri-
geni legislatiYe e regolamentpri concernenti il buon regime delle
acque Jiabbliche,1ãsrieglfugg,in p!scicoltura, lindustria, l'igicae
a la sicurezza pubblita.
6&3 - A pagamento.

Pit0TINCIA E CIRCONDARIO DI AQUILA

COMUNE DI SCOPPITO
AVVISO D'ASTA

per auove incanto e definitivo deliberameale

Essendosi in tempo utile 27 gennaio 1923, ore 10, presentata of-
ferta di ventesime dal signer Sixtilli Biagig a ziame a per o ato
della Cooperativa 41 lavere fra braccianti ed affini di Forcelle
41 Preture a oi6 espressaamonte dylegato con deliharazione Con-
siliare del 4 gennaio 1923, sul prezze d1 provviseria aggiudicazione
fatta al signor Santavicca Giuseppe per la somma di L 159.435,08
délYappalto per la costruzione:della strada Comunale che mette

ta comunicamone le frazioni: CaYe - Forcellette - Vallinst - San
nartolomeo o Casale con il centro del Comame, diminàendo cos)
il prezzo suddette a L 151.610,55, si rende di pubbuca ragione
che nel giorno 12 febbraio 1923, alle ore 10 a. m. avranne luëge
i nuovi e definitivi incanti per l'appalto suespresso.

Sceppito, 27 genna o 1923.
Il sindaco
P. Valente. '

Il segretario
E. Santucct

7018 -- A pagamento.

AMMINISTItAZIONE
dell'Ospedale Francesco Trabattoni Giuseppe Ronzoni

in Seregno

11'incanto pubblica tenutosi 11 giorno 17 gennaio 1923, in Be-

sauÄ Bray aalla SAla della trattoria Fumagalli, a rogito dott, Ric-
cirio Trabattout notaio in Seregno, pei• la vendita degli stabili e
eÏ'ierreni situatt in Nibionno-alle frazioni del Mopgodio e del

ngodiello distinte come nel aTV1so d'asta del 1 dicembre1922,
délia superfleie totale di circa Ea 15,5310, pari a partiche mila-

nisi237circa,etIreddio annuo di L.017.52, i dutistabilie

(( eût vennero proYv soramenteaggiu lk a i al signor Fumagalli
Samaelo fu Leigt di N bionno per se e ter persone a dichiarare

pir la complesava somma di L. 95.000.
Si avverte quia•ii il pt bkico che cuerektbatenta all•árv so d'asta

del 1* ditWiki'e 1912 il ti at me.atile - fathlt - For presentare

offerle'd1 attinento, hun fifMidff 'al YEntesítno (1811¾ tiëfta sdtimth
di provvisoria aggiudicazione, scado alle one 14 del 19 feb-
braio 1923.
Chiunque in conseguenza intenda fare 11 dette anmento ò iny -

tato a presentare la sua offerta sa foglio di carta bollata da L.2,40
accompagnata dal relativo deposito noa oltro il suddetto glerne
alla segreteria di quest'Amministraalone ove petrA prendeire vb
sieme del capitolato relativo.

Seregne, 21 gennaio 1924.
Per l' Amministrazione

Il presidente
Carlo Ronzoni.

Il regretario
G. Colombe.

7022 - A pagamento.

R. Intendenza di finanza
dolla provincia di Palermo

AVVISO
(i suico inemato a pekade segrete par Vaggirdicazimme daßalflyg

del neleggie 41 maa Pirelancta per la sexveglianza tranziaria
nel perte di Falerne ed edineanze

SI RENDE NGTO
che nel giorme di gioveil 15 raarzo 1923, alle 15, in una delle sale
delfIntendenza di Ananza, avanti 11 sig. intendente e di persema
da esse delegata, si precederà ad unico incanto a schede segrete'
a tefmini de11art.87,1ettera a), del regolataeato di contabili'ù ge-
nerale dello Stato per la definitiva aggiàñÑazione al migliere ef-
ferente anche quande vi sia una sola oiTerta del noleggio di una
pitulancia ytr la sorYeflianza finanziaria nel porte di Palermo e

sue adiscenze, s11e seguenti condizioni:
1. Gl'incanti saranne operti sol egaqye dî L. 41.K ammuale e

le offerte di ribasso su tale caneae dovrakao essere scritte, giusta
il modello qui appreæo trascge, sa carta di L. 2 debitataexto
suggellate atl espetmere •m lettere ed in cifre la percentuale 41
ribasso che s'intende di fare sul canone di base: e prpsentate al
presidente dell'asta personalmente nel gierae e neffära fisraata
per l'incanto, evyero tevrauxo a lat farat pervoalre, anche a
mene della posts, fixa al gieras et all'era stakuita par Papertara
delfincanto.

2. Ciascuna elferta devrà essere corredals :
a) da'una ricesata di deposito pravviµ;io di L. 4100 is,

numerario presso una ser.ione di tesoretio gone stato da esibire
in basta aperta e separata dall'effortt;

b) non contenere modificazioni, riduzieni e riserve di sorta
alle condizieni stabilite nel capitolato d'oneri:

c) da un certificato penale e da altre ce Elleaf. compro-
vante the il concorrente non si trovi in istato di incapacita o di
fall menta, di data non anteriore di due mesi dal g orno dell'itt-
canto. Sono esonerate dalla produzione dei detti certificall le per-
sone che provino di avere in corso alli·1 altri contratti di nofeg•
gio di galleggianti con Amministrazioni dello Stato;

d) le otterte dovranno portare la firma ed 11 domicilio del-
fofTerrnfr ;

e) le offerte delle SocietA costituite devranno essere sotto-
scritte da chi ha la firma sociale o da un inpudatarió nominato
per atto pubblico ed accompagante dalla copia delfatto costita-
tjvo della Società, o da certdicato della cance]Ieria del tribunale
di data non anteriore di un meno dal giorno dell'incanto, cosia-
tante l'adempimento delle formalità prescritta dagli articoli SO o
seguenti dalCodice di commercle,nonche la sede.,1esegyndeBa
Società e la sua legale rappresentanza;

f) saranno escluse dRI concorrere alFineanto 14 persone
che, nell'eseguire altre imprese si siano rese colpevoli di negll-
genza o di mala fede tanto verso il Governo che verso i privati
ai sensi dell'art. 79 del regolamento di contabilità generale del¡e
Stato.

8. I depositi gen si accetterann3 in altra foYma é gé no ordi.
merà subite la restitudene a celero che seu rimarrahme aggia-
di-a'ati.
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Il depon'o fat e dall'aggiudicatario sara tratigan'o per garer tare, posto in Torino, via Maria Vittoria. 49 (p. 1°), Ata.atið capo
sia dell'olerta fino al collaudo e consegna della pirolancht,e per sezione o chi per es.o, a pubblico incanto, ad offerte segrete, al-

le spese centrattuali esservate le formalità s'abilite dagli
articoli l'appalto seguente:

Bis e segneati de'le istruzioni di contabilità generale sul serYizio Opere occorrenti per la modifica del pilastri e per la sostitczione

del tesoro.
del pilastri posteriori in legno, d•ll'Hangar n. 1 di planime-

L'eccedent2 strå restituita dope la stipulazione del contration tria al Campo di aviazione <Marlo Santie in Veraria Reale

A calore che avranno fatti i depositi senza presentare o!'erfe sil (Torino), per l'ammontare di L. 40.000.

rilascerá analogo certiscute, salvo ad essi di richiedere la reati-. La cauzione a garanzia del contratto è di L. 4.200.

tuzione a eht di ragiore. I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorniõ0 dalla

4, L'appalto avra la dara'a di un quinquennio a decorrere data del processo verbale di consegna dei lavori medesimi.

Aal gierae della consegna della pirolancia, che avverrA raediante.
Il capitolato e le condizioni di appalf o sono visibin presso la

verhale in triplice originale. sezione Costruzioni edilizie d'aeronautica diTorinointuttiliforab
6. La pirelancia dovrà misurare la laaghezza dagli etto agli non festivi, nelle ore d'ufficio. i

uudisi metri sulle perpendicolari, essere alta e larga in propor- Gli napiranti all'asta, per essere ammessi a presentare le lero oÑ

elene e se eestruita la legno, dovrà avere la chiglia fasolata in ferte, dovranno esibire alla Sezione suddetta 1 seguenti docom
rarne f!me el di sopra tena linea di galleggiamento, menti non più tardi delle ore 10 del giorno 14 febbraio 1923,pena
Dovrà avere macchina e calisia propersionata ed ettima com. l'esclusione in caso di ritarde:

dizione, defende rimanere costantemente in servizio, ed avere una ,
a) l'attestato penale ed il cortificato di moratifa, di data

velocità men inferiere ad ette miglia all era, non anteriore di 4 mesi a quella fianta per l'asta, rilasciati, i
L'Amalaistrariene dovrà adibirla per i Yari servizi dTstitute primo dal tribunale civile e penale, nella cui giurisdizione Paspig

della R. guardia di inasta nei modi espressi dell'art. 20 del ca. rante é nato; l'altro dal sindaco del Comune nel quale l'aspiranig

gîtslate, e domiciliate, legalizzato dal prefetto e dal sotto-prefètto neRa

S. Staa a caries dell'Appaltatere tatte le spasa di exardinia, cal gianindisieme ie11e Camag: é cemgrety s aan tilts¾iale Egl

gi maattenzione, di riparaziens e talte geelle altre stabûtto dal sfadace di Torine.

Catica. dat regolamente se'Ja mariaa merematile e dalle leggi B-
nexaiarle vigsati e falare,
i. L'äggitatere dovrà fornire la pirelascia di inttigliatirenz

assestatl illa may azione o all'ermeggle e provvedere pel rim-
piazze della piralancia ael case che iguesta si trovi in ripara-
slene.

8. Il galoste granto al serflzie, dovrà estera consegnato al-
l'Antgitistractsat infra ser.santa giorni dalla data della comuni-

azione all'apÿaltatere della seguita approvazione del contratto.

U tettagito di tutte le condizioni che regolaas l·appalto ò espo-
sto nel e itolate d'oneri che formerà parte integrante del con-

tratto, e the trovasi ostensibile presso la Intendenza di finagza
21 Palèrme til i Comandi dei Cireell delle guardie di finanza di
Palermo M ssih, Catania, Siracasa, Trapani e Glrgenti.

9.Le spese d'asta, comprese quelle di stampa dell avviso e del

capitalste, d'inserztene dell'avviso nella Gazzetta afficiale del Ro-
gae e nel Fáglio degli annunzi della R. prefettura di Palermo e

le šîltro dtydlidenti dgl centratte e di una copia autentica di esso

per uso dell'Amministrazione, sexo tutte a carico dell'appal-
talere.

Palerme, 2"; gennaio 1923,
L' intendente
De Lucia.

MODULO DELL' OFFERTA

Io s«ttescritto (e la Ditia sottoscritta) dichiara obbligarsi di
fornire la pirolancia occorrente per la sorveglianza finanziaria

per il perto di Palermo, ed adiacenze, giusta le condizioni in-

sette nell'avviso d'asta del 31 agosto 1914 e relativo capitolato per
canone annuale di L. . . . (lettere e cifre).

(Data)

6) em certitcats d'idemäità, înfri vil nital antétiera al‡g
ista in sai è tenota l'asta riÍssolite ÀNÌ 5 0 e sú¶tèýre-
fotte del luego ove il concorrente ha edhildÏth ger conto ¡irré
prio, o diretto por conto altrui, lavori pubblici ö privati, aan-
loghi a quelli d'appaltarsi, nel quale si assicuri di aver egli date
prova di perizia o di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella
direzione di detti lavori:
Per ottenere il certificato di idoneità il concorrente dovra esta

bire al prefetto e sottoprefetto un attestato di data non anterforë
a sei raesi a quell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori per conté
dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in servisto at-

tiyo di grado o con attribuzioni non iaferiori a quello di capo
reparlo delle costrazioni edilizie d'aeron utica o direttore d•ufd-
cio, dal quale risulti che, sotto l'alta sorveglianza, od imme-

diata direzione sua o dell'ufficio a cui ò preposto, 11 concorriáte
ha eseguito, per conto proprio o diretto per conto altrui, lqYari
di natura enaloga a quelli d'appaltarsi.
L'altestato, oltre la specificata enunciazione dellavorledellore

ammontare, dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogo
ove furono eseguiti, ed accennare altrest s9 lo furono regolari
mente e com buon risultato, e se de'tero luogo o no- a liti fra là
amministrazione o l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuta l'alta sorveglianza o 1&

immediata direzione del lavori non fosse più in servizio attivo
l'attestato potrà essere rilasciato da un altro funzionario goveV
nativo avente la qualità di cui nel 2* capoverso del presente
comma B) 11 quale certifichi per scienza propria e sotto la sua

responsabilità che dopo aver fatte le opportune indagini e ri-
chiest- le occorrenti informazioni gli consta che il concorrente
ha eseguito per conto proprio, o diretto per conto altrui, lavori
nelle condizioni sopracoennate.

(Nome, cognome, paternità, domicilio L'attestato verrà in ognt caso ricordato nel certificato del pre-

od indicazione della Ditta con firma fetto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato mede--

del legale rappresentante). simo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sat

6932 -- A credite. quali esso funzionario non abhta esercitato un'alta sorvegliatma,
.

l'attestato potrà essere rilasciato dall'Ingegnere od architetto che
Reparto costru'aioni edilizio d'aeronantica no fu 11 direttore, ma dovrà contenere sempre le indicationisopra

Sexione di Torino
richiesto ed essere confermato sotto la propria responsabilità,
da uno degli ufficiali tecnici governativi suddesignali.

AVVISO D' ASTA Della esibizione di tale certificato di idoneità sono esonerati

con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli quegli appaltatori, i quali al momento dell'appalto di cui sopra,
articoli 87 a) e 90 dcl regolamento generale di contabilità abbiano in corso di esecuzione altri lavori per conto di questp
dello Stato Reporto, ovvero abbiano eseguito lodevolmente, per conto del

SI FA NOTO Reparlo stesso, altre opere simili a quellä ver lo qväli e indetto
che il giorno 15 febbra e 1323. alle are 11. si procederà in Torino questo appalto ed sin tempo non anteriore a 501 mc§i dalla jag
nell'Clicio d:lla seriene çogtrg gi edilizie d'aerenantica mili- ge) nresente avviso d'aslag
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c) una dichiarazione su certa da hollo da L. 2,10 con cui 11
concorrenfo añòsil d'chiefsi recato sul luogo ove debbono ese-

iguirsi lafori, di avei•'þi·èsà cóiùiscenza delle condizioni locali, ed
eventualmente delle cave e dei campioni, nonchè di tutte le circo-
Àfänze generali e .particolari che possono aver influito sulla de-
rilinazione dei,prezzi e cöndizioni egntrattuali che possono in-

flúÌre sull'eseciizione¯delle öpere e di aver giudicati i prezzi me-
destml nel loro comj)lesso rimtmeratori e tali da consentire il
rhasso che sabã per fake
Qualora il concorrente all'asta non possa provare la propria

abdità nel modo ora detto, l'Aräministrazione militare potrå tut-
tåla únmetterlo alfincanto purchè presenti in sua vece una per-
iona he riunisca le suegicsde condizioni, ed alla quale egli si
obblighi d1 affidare l'esecuzione dei lavori, mercò apposíto atto in
hartà hollata con cui questa persona dichiari di assumersi tale
¿ompito
L'itlestato penale, il certif'àato ÀIl moralità e l'attestato d'ido-

neità sono peró sempre indispensabili anche per la persona del-
l'arte, cui esso intende affidÀrp l'eseguimento dei lavori.
L'Amministrazio e militage,si riserva però piena ed insindaca-

bíte libertà di escmdere dall'asin qualunque dei concorrenti non
ostante la presentazione dei documenti sopra indicati e senza che
l'escluso possa reclamare indonnità di sorta, nè pretendere che

gli siano rese note Ic ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la :oro esclu

giva responsabilità assicurarsi, presso l'ùfficio appaltante di essere
stati ammessi all'asta.
Gli äsýiranti all'appalto dovranno presentare offerte scritte su

carta Îllogranata col bollo ordinarib.di L.2,40 firmate e chiuse in
þlego.
Il ribosso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere.
Qualora fosse scritto anche in cifre e rlsu'tasse una discrepanza

tia la s'omnia in cifra e quella in lettere, si terrà Valida questa
nitima
Le società commerciali e le cooperative di produzione e lavoro

clie intendono concorrere all'apgialto dovranno comprovare con

documenti legali o con certificato della cancellerin del tribunalt
o della Camera di commercio competenti, la loro regolare costi-
unione, che furono adempiute le formalità di cui agli articoli 90
hegizenti del Codice di commercio e che la persona che sotto-
driŸoin le offerte ha la facoltà di obbligare legalmente la Sp-
eletà o Cooperativa da esso rappresentata.
Le cooperative di produzione e lavoro dovranno inoltre esibire

utin dichiarazione da rilasciarsi dall Istituto nazionale per la coo-
tifazione, colla quale detto ente si obblighi di assumere tutti gli
dùeri che deriveranno da eventuali inadempienze da parte della

cooperativa assuntrice.
Saranno considerate nulle, seduta slante, dalPautorità che presie-
e=alPasta, le offerte che non portino la indicazione del ribasso in
tutte lettere, quelle che non siano munite della firma o che con-
tengano riserve e condizioni, quelle scritte in lingua diversa del-
Ï'italiaún o della francese e quelle infine fatte per telegrafo o per
telefodo
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

lägge sulle tasse di bollo, sono valide per gli cifetti giuridici nei
rapporti dell'asta ma saranno denunciate all'autorità competente
'per l'aþþlicazione delle relative contravvenzioni.
Le ölferte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale od

in cöpia autentica I atto di procura speciale.
(in solo prdeu'rato e non potrà rappresentare, nò firmare, nel

noine di píú di un concorrente.
I'oonconenti pottanno far pervenire le loro offerte in piego

chiuso e sigillato per mezzo della posta, o consegnarle persoani-
mente, o'farl'e éonsegnai•e all'ufficio appaltanto anche nei giorni
le prece'doiio qiiello fissato per l'asta.
Ñöä si tirth alaun coáto delle olferte, se non saranno presen-

tafe, onn 'glu(erornio all'Ufficio delle costruzioni edilizie di
«Ñröffnutida di Toriitò primi dell'apertura dell'incanto, e se non

ixIterà che i dònc'orrenti obliidito fatto ij prëscritto deposito di
piti in apþresso e prodonta a la rkevuta ûc) medesimo.

Le o'Jerte potranno anche essere prosentate sino all'ora flasata
per,l'asta e anche seduta stante, purchô non sia ancora incoffrin-
clain l'apertura dei pieghi conterietiti le offerte.
Gli ollerentitche dimorassero in luoghi dove non ð alcuna au--

torità militare dovranno altresi designare una località sedo di
un'autorità militare, per riccVervi lo comunicazioni OCCórräilti
durante il corso dell'asta.
I conçorrenti, per essere ammessi all'asta dovranno fare presso

una delle Regie sezioni di tesoreria del Regno il deposito della
somma sopra stabilita per cazione.
Tále somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli Al por-

tator'e di rendita pubblica dello Stato o garantiti dallo Stato.
I depositi costituiti in titoli pubblici saranno agli effetti dell'asta

considerati validt solo quando rágtuskliati al Yalore di Borsa
che i titoli stessi avevano nel giorno prëëedente a qt1611o lix dui
ne è stato eseguito il deposito, Terrañno rkonosciuti almeno
uguali alla somma più sopra sínbilita pel deposifo.
Il detto deposito potrà essere fatto anche nella dessa della sud-
etta sezione, ma solo quando taluno dei concorrenti þer bene
accertati impedimenti di forza maggiore non avesse giotuto fáre
d versamento in tesoreria o non fosse più in tempo di cseguir-
velo, ed a condizione che il concorrento si obblighi farne tin altro
nella sezione di tesorcria, qualora rimanga deliberatarlo e di
presentare la ricevuta del nuovo deposito per oftenere la resti-
tuzione del primo.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi

contenenti le o'lerte, bensi presentate separatamente.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in

questo primo ed unico incanto, e seguirù a fayore dell'aspirante
che avrà offerto il maggiore ribasso di un tanto por conto sul
prezzo d'asta, purchè sia non inferiore al ribasso minimo stabilito
n una scheda di base suggellata, che verrà aperta dopo che sa-
ranno stati riconosciuti tutti i partiti prgsentati, quand'anche non
vi sia che un solo offerente.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte

senza essere rimasti aggiudicatari, verrà immediatamente rila-
sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di de-
posito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesore-
ria, senza poi presentare offerte, verrà riinselato un certificato
dichiarante che segni l'asta senza che i medesimi vi prendessqro
parte, onde se no valgano per fare a loro cura la pratica di
svincolo
Tutte le spese relative all'incanto ed al colitrat'ti, cioè di se-

gleteria, di carta bollata. di stampà, di inserzioni, diregistro, sa-
ranno a carico del deliberatario
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli

d'oneri adoperati per la stipulazione del contratto e di quelli che
esso richiedesse, ed a tal uopo dovrà anticiparne l'importo nella
comma di L. 1500, salvo liquidazione finale.
Si previene che entro i cinque giorni dal deliberamento,1'eggiu-

dientario, dovrà oresentarsi presso questa Direzione per la stipu-
lazione del contratto.

To rino, 27 gennaio 1923.
Il maggiore capo sezione

6903 - A credito.
D'Alfonso Augusto

N. 2.

Ministero dei la.vori pubblici
SEGRETARTATO GENERALE

Sezione contratti

Avviso d'appallo ad unico incanto

Il giorno 24 febbraio 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste
di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere ma-
rittime e presso la prefettura di Pisa avanti al prefeito si ad-
diverrà simultaneamente all'incanto per lo
Appalto dei lavori occorrenti pbr l'esecusione di opere di difesa

della spiaggia di Marina di Pisa contro le corrosioni del mare.
Importo presunto compleasivo L. 811,975,41 soggetto a ri,

b#630



L'asta avrà luogo a termini abbreviati aissensi dell'art. 74 se- immediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo,
condo comma e con le modalità dell'art.87 lett. A del Regolamento l'attestato potrà essere tilasciato da un altro funzionario gover-
di contabilità 4 maggio 1885, a. 3074, e cioè mediante offerte se- antivo avento le qualità sovra indicate, il quale certifichi. per
grete, stese su carta bollata da L. 2,40 da presentare all'asta o scienza propria e sotto la sua personale responsabilità, che
da far pervenire in piego suggellato con ceralacca all'Autorita dopo aver fatte le opportune indagini e richieste le occorrenti
che presiede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnan- informazioni, gli consta che 11 concorrente ha eseguito percosto
dölo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che proprio, o diretto por conto altrui lavori nello condizioni sano-
precede quello dell'asta. eenante.

Le offerte che si spediscono per la posta debhono portare sulle Trattandoni di lavoli non eseguiti por conto dello Stato, o sul
busta, ove ò segnato l'indirizzo, le parole: Offerta per l'asta di quali esso non abbia esercitato un'alta sorreglianza, l'atteptato
otd all'avviso n. 2 e debbono avere l'indirizzo : Ministero dra potrà essere rilasciato dall'ingegnere od, architetto che no fu il
Lavori Pubblici (Sezione contratti) direttole, ma dovrà contenere sempre le indicazioni sovia ri-
Le offerte dovranno contenere l' indicazione del ribasso per. Niieste ed essere confermato, sotto la propria responsabilità, da

centuale, oltre che in cifre, aneite in tutte lettere, sotto pena tuo degli afficiali tecnici goverantivi suddesignati,
di nullità L attestato verrà in ogni caso ricordato nel certificato del Pre-
L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento tetto o Sotto-Pretetto ed esibito insieme al certificato mede-

quand'anche vi sia un solo offerente. simo.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del Capitolato generale c) Una dichiarazione con la quale si obblighi ad eseguire,
per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori durante il corso dell'opera, qualora l'Amministrazione ne ravvi-

Pubblici,approvato con ministeriale decreto 28 maggio 1895 e sasse l'opportunità, Javori suppletivi per ammontare superiore al
modiflcato con decreti ministeriali8novembre1900,9 giugno 1916 quinto dell'appalto agli stessi prezzi c condizioni previsto nelca-
e 4 maggio 1921 e di quello speciale in data 6 febbraio 1922. pitolato speciale in data G febbraio 1922.
I due capitolati e i disegni, che dovranno far parte del con. d) Una dichiarazione in conformità dei comma 2° e 3* del-

fratto, saranno visibili presso questo Ministero c la profettura l'art. 21 del capitolato spediale 'd'appatto.
I Pisa nelle consuete ore d'ufficio. c) Una dictitarastone, sil därta samplico; con cui il concor-
Cdþie a stampa del capitolato speciale d'appalto potranno aversi rente attesti di essersi recato kiil posta ofo debbonsi eseguire

gratuitamente, facendone richiesta al Ministero del lavori pubblici i lavori, di aver presa conoáconza dell,e condizioni locall, Aelle
(Sezione contratti). envo nonchè di tutte le circostanze generali e particolari che
T latori dovranno intraprendersi subito dopo la regolare con- possono avere influito sulla determinazione del prezzi e delle

segna per dare ogni cosa compiuto entro mesi 18 consecutivi condizioni contrattuali, e che possono infinige sull'esecuziano
decorrenti dalla data del verbale di consegna stessa, dell'opera, e di avero giudicato i prezzi medesimi nel loro corn-
Per essere ammesso all'incanto, dovrà cinscun concorrente far plesso rimuneratori e tali da consentiro il ribaAso che sarà ¡ier

pervenire a questo Ministero (Sezione contratti) entro il giorno 17 faro; prezzi che rimarranno invariabili e non suscettibili di au-
febbraio 1923 domanda in carta bollata da L. 2.40, nella quale mento per qualsiasi causa anche di forza maggiore.
siano chiaramente indicati il suo nome, cognome, paternità, do Por i lavorieseguiti o diretti all'estero possono essere presen-
micillo e l'oggetto del presente appalto. AIIa domands dovranno tati in luogo dei documenti prescritti dalla lettera b, certificati
essere allegati i seguenti documenti: clel R. Console competente che contengano tutte le indicazioni

a) Il cortificato generale del casellario del Tribunale compe- soprarichieste, con la esplicita dichiar4xiono che prima di rila-
fonte, di data non anteriore di quattro mesi a quella dell'asta sciarli il funzionario dal quale gli atti sono sottoscritti ha ese-

Bitamente legalizzato a norma del II. decreto 19 novembre 191¿ guito accurato indagini ed assunto sicure informazioni presso lo
n. 1200. autorità tecniche del luogo.

b) Un carglicato d'idonoitA rilasciate dal Prefetto o Sotto-
Le Societa anonime e quelle in accomandita per azioni che in-

Prefetto del luogo ove 11 concorrente ha esegatto per conto
tendano conçorrore, sono tenute:

proprio o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati di ns.
1* a presentare lo statuto sociale e un certificato della can-

tara analoga a quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri aver
celleria gel tribunale competente da cui risulti che non si tyo-
vano in istato di fallimento ·

ogli dato prove di perizia e di soddisfacente pratica nell'esegul 2· a designare la persona a cui intendano affidare la dire-mento o nella direzione di detti lavori· zione tecnica del lavori, presentandone i documenti richiesti so-Per ottenere il certificato d'idoneità 11 concorrente dovrà est
pra alle lettere a) e b).bire al Prefetto o Sotto-Prefetto un attestato di data non ante. Le società Cooperative ed i Consorzi di coqpogativo che inten-riore di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato se trattasi di lavori per dano concorrere alla presente gara valendosi delle agevolazioniconto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in servizio loro concesso dalla legge, debbono produrre gure lo statuto so-attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle d'inge ciale e dimostrare di essere in grado per la loro costituzione

gnere capo o direttore d'ufficio, dal quale risulti che sotto l'alta pei mezzi tecnici ed economici cui dispongono e per le personopsorveglianza od immediata direzione sua o delPufficio a cui è a cui sono conferito l'amministrazione e la direzione, di conve-preposto il concorrente ha eseguito per conto proprio o diretto nientemente assumere l'appalto e condurlo a eqqpimento.per conto altrui lavori di natura analoga a quelli da appaltare Inoltre devono presentare:
e che attualmente possiede il diritto di es rcizio idi cave capaci 1* certificati rilasciati o confermati da funzionari gover-
di fornire tutto il materiale di scogliera e di muratura occor- nativi in servizio attivo, con grado e attributioni non infe-
rente per l'esecuzione dei lavori. ríori a quelle di capo d'ufficio da cui risulti quali lavori duo
Quando si tratti di lavori dipendenti da questa Amministrazione, stati eseguiti da ciascuna cooperativa p da ciascun Consorzio che

che siano stati diretti dal concorrente per conto altrui a termini concorre e dalle singole cooperative che compongono ogni Con-
dell'art. 15 del Capitolato generale predetto, nell'attestato dovrao sorzio;
no essere citati gli estremi del mandato di procurn .

2. Copin autentica, cioè estratta dal notaio,della deliberazione
L'attestato. olire Pesatta indicazione del nome. cognome, paier- del Consiglio d'amministrazione dalla quale ÈÑlti la designa-

nità e domicilio del concorrente, la specißca enuncia¿ione del la zione del direttore dei lavori, del rappresentante della società e
Tori e del loro ammontare (segnato in tutte lettere oltro clo dell'incaricato a riscuotere i mandsti di pagamento. '

in cifre) dovrà conten re l'indicrzione del tempo e del luogo ove Son d'spensati dal presentare tale documento i sodallei che
furono eseguiti i lavori ad accennare, altresi, se furono esoguiti abbiano giå stabilito per statuto le persone alle quali tall man-
regolagnente e con buen risultate, e se dettero luogo o no a liti sioni congpetono.
tra l'amministrazione' e I appnitatore. 3. I certificati del direttore dei lavori di cui alle Jettog
Qualora 11 fansionarlo che ha avuto l'alta sorvoglianga o a a) e b).
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4. Un voglia della Ennen d'Italia di L 100 inte.stato al c,apo Ogggggggy se Œ caruk di Novaara
dell'ufficio contratti qualora gnon po.ssano beneficiare dell'esen-
alone dal pagamento delle tasse di bollo e di registro, le CooFe. PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

rative infine dovranno produrro 11 certificato di _regolare iscri Avviso r:i nubMica asta per vendita di immobili,
gione nel registro prefettizio.
Le altro Associazioni o Ditte non possono concorrero che per

SI RENE'OTO
messo di uno dei soci, il quale, a termini dell'art. 5 del decreto che alle ore 10 del giorno 22 febbraio 1023, giovedi, nell'ulnete

Luogotonenzialo 6 fabbraio 1919, n. 107, snDe opere pubbliche, dell'Amministrazione della Congregazione di caritA di Novellara,

sark riconosciuto come unico deliberatario per tutti gli atti e le davanti al sottoscritto presidente dell'Amministrazione stessa o a

operazioni di qualslasi natura sino alla estinzione di ogni rap- chi per esse, avrà luogo una pubblica esta a candela vergine, per
porto dipendente dal contratto d'appalto. la vendita a corpo dei due seguenti immobili di proprietå del-

I concorrenti che, entro i sei mesi antecedenti a quelli dells l'Opera pia < Ricovero Umberto I> amministrata dalla Congrega-
presente esta, siano stati ammessi ad altra gara indetta da que. zione dicarità suddetta:

sto Ministero, per lavori analoghi d'importo uguale o superiore 1. Podere Valle con fabbricato rustico, sito in Villa Valle del

a quello dell'appalto di cul si tratta, possono esimersi dal pre- comune di Novellara, attraversato da sud a nord dalla via comn-

sektare I certifloati d'idoneita indicati alla lottera b), purch6 nnie Valle, riportato in catasto del suddetid Comune ai numeri

aalla domanda forniscano precise indicazioni della gara a cui van. 477, 478,'487, 488, 489, 496, 501, 502, 503, 504 505, 3629, 3630, 31131,

gero ammessi, per la superficie complessiva di ettari 13,65,15 pari a biolche reg-
Il concorrente cho rimanga aggiudicalario è tenuto a presenáre giane 40 più tavole 51, e per fimponibile di L. 378,94, confinato:

la ogni caso sia il certificato di moralltå,, di data non anteriore Est, con la strada vicinele d,el Pascolone. \
41 quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dall'autorità del Sud, con le ragioni Butti e Mazzucchi.

lagge di domaiollio, sla certificato prefettizio e l'attestate di ido,. Ovest, con le ragioni Righetti, Bolondi, Negri e Neri.
gelin indicati alla leltera 6) del presextoÄlyise. Nord, esa le ragioni Righetti, Bolonti, Negri, Aforish Pram-
D Rimistere deterasinera can'gladizie inappellabilo quali fra gIl pelini e via Valle.

aspiraati possane ritexersi idexel, riservandosi In plena ei in. Il prezzo huse foll'asta ð Essate in L. 110.050.

sladaeabile IIberth di escluderogall'asta,¾aëlangue del boscor- 2. Fodere « La Professera > con fabbricate rus ice, sito in Villa

renti, sonza che l'esolnso possa reclamare indenniik di sorta a6 Valle del comnae di Novellara, riportato la citasie sinumeigi
pretendere che gli siano rese note le ragioni del provvedi- mappa 435, 436, 437, 429 del foglie n. 11 del predelte Comune

mento per.I'estensione catastele complessita di ottari6,87,28 pariabiol-
I doonmenti esibiti saranno restituiti al concorrenti ricano che reggiano 23 e taYole 37 e con Vimponibile totale di L. 171,10

gelati idonei aldomicillo cla essiindicato, possibilmente due giorni e connuato :

prima di quello fissato per l'incanto.
Est con l'argine del cavo ConsorzÏale Bacchiscea.

Per tale restituzione.il Ministero si Tarrà delle facoltà accor-
Sud con le regieni Salardi, Opere Pie mendicanti di Reggie

datagli dalfart. 1• della legge 12 giugno 1890,,n. 6889, epperb la Emil næedSegnatteer agioni Righetti.
spesa di francatura sark a carico dei destinatirl.
Iconcorrentiammessi dovranno esibire al presidente dell'asta,h

In usufrutto. perchs frontista il fondo predetto ha YargÌne
sieme alla decretazione d'ammissione alla gara, il certificato d'avere

del Cavo Bacch cea stinto in catasts col n. 438 di ettari 0,25,43

versato in una cassa di tesoreria provinciale un deposito a titolo
di cauzione provvisoria di L. 27,000 in numerario, in biglietti di

Il prear.o base dell'asta del podere à di L 20.500.

Stato o di Banca o in titoll, come all'art. 5 del capitolato ge.
Il podere Valle à effittato con contratto scadente il 31 ottobre

nerale ·1923, e il podere < Professora » é affittato con centratto scadente
11 31 ottobre 1924

2(on saranno accettate offerte con depositi In* contanti od ir •

.

altro modo.
Entrambi i suddettt poderi, vengono venluti a corpo e non a

m sura, nudf di scorte vive e morte, liberi da ipoteche e da ogni
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri altro enere, scale e con tutte le altre cinusole di natura del con-

sultati aggiudicatari verrà rilasciata una dichiarazione di svin. tratto di compravendita.
colo della cauzione a tergo della polizza di deposito) L'offerta in aumento pel podere Valle non potrà essere infe-
A coloro invece che avessero fatto un deposito, senza renderal riore a L. 1000, e l'o'Iferta, pure in numento del podere Profes-

poi offerenti, verrà solo rilasciato, dietro esibizione della po sora, non potrà essere inferiore a L 500.
Iizza e di un foglio di carta bollata da una Iira, un certificato
dichiarante che segni l'asta senza che i medesimi vi prendes .

L'aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto, ed il paga-

sero parte, perchè se ne valgano per fare a loro cura la pratict
mento del prezze dovrà essere eseguito all'atto della st pulazione

di svincolo.
del rogito di trapasso di proprielà da farsi entro il 15 aprile 1923,

La cauzione definitiva à etabilita in una somma eguale al 10 per
con passaggio di p esesso da questa data.

cento dell'importo netto d'appalto e dovrà essere depositata nelà Chi concorre alYasta del primo dei detti poderi, cioè del po-

Cassadepositi e prestiti dello Stato secondo le prescrizionidegli
<ffre Valle, dovrà versare nelle mani di chi la presiede, un de-

articoli 614 e 615 del regolamento per la contabilità generale, salvti pos:to
di L. 20.000 a titolo di garanzia dell'esecuzione del cón-

la facoltà consentita dáll'ultimo capoverso dell'art. 7 del capito- tratto, p un deposito
di L. 10.000 in conto spese d asta e rogito,

lato generale. quant'altro incrente e conseguente, salvo liquidazione.
B deliberatario dovrà presentarsi alla stipulazione del con

E chi concorre all'asta del secondo podere < La Professora >

tratto entro il termine che gli verrà prefisso dal Ministero. dovrà versare rispettivemente L. 7000 e L. 3000.

Le spese tutto inefenti alfappallo di stampa del capitolato spe
Detti depositt runangono lufruttiferi per gli aggiudicatari fino

ciale, di bollo e di registro, sono a carico delfaggiudicatario de. alla stipulatione det rogit .

Snitivo. .Per tutte le altre condizioni di vendita i concorrenti potranno

Però l aggiudicatario condizionato che abbla presentato offerta rivolgersi all amministrazione del Pio Luogo, dalle orc 9 alle 18

superata nell'àltra sede d'incanto dovrà pagare la registrazionc
<fi citscun giorno feriolo, dove trovasi ostensibile il capitolato

del verbale a cui la sua aggiudicazione si riferisce e tutte le spese
relativo.

relative. Novellara, 24 genn io 1923.

Botna, 27 gotheid 1923. Lu gi LO delal
11 espo servizio al contratÚ gg gegy,tygg,

AU• 69 494 9. Fabri,
8995 a A eredite, . ?¾ - A Paavatq
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(P pubblicazionc). $I RENDE þØTO (la pubbHcazioheye Iluí·11man16, een provvedimon-
DICÏIIARAZIdNA DT ASSENZA che 14 Carte di'llppe116 di Trani Ì1 sottoscritto ÃttiÏio Barion to del 29 dicemli're 1922, ha di-

con decreto in dafa 20dicembre éditore domiciliato a Milanovia chininfo ammissibilel'ist nza,eg
I R. tribuna!c civile e penalc 1922 dichiarava farsi h1ogo al- Chiaratale n. 9 mentre 2ntende ha ordinato che siano assunta

di Firenze al seguito della ri- Padozione, da parte dc1 coniugi piovarsi della facoltà concessa
informazionisufi'assenzadelcri-

chiesta di dichiarn.ione di as- Tolve Samuele Antomo, fu Ni- dagli articoli 10 c 30 del testo niti Giuseppo e che il provvedi-
senza'del sig. Carlo Del Bene, cola e Ricci MariaanveriaLucia unico delle leggi sui diritti di mento fosse pubblicato ai sensi
ovanzata dalla di lui sorella Au fu Giovanni entrambi domiciliati autore approvato con R.decreto delPart. 23 G. C.
gusta Del Ecae ved. Lori con in Sant'Agata di Puglia, della si- 19 settemore 1882, n.10l2scric 3a Catanzaro, 18 gennaio 1923.
d(eteto dcl 22 giugno 1922 ha gnerina Faragó Rosaría fu Pan- dichiara di volcr riprodurre a Il rocuratore
ydinato he siano assunte I crazio pure domiciliata i mezzo dclla stampa i volumi• D l
1ñiurinazioni richieste dall'arti- Sant Agata· Verga Giovanni, Tigre Reale, 7010 - A ga

omenico Menili i

c'olo 22 del Codice civilc. Tram, 27 gennaio 1923. pubblicato nell'anno 187õ- Ver-
pa .

6055 - avvp. u ppe Niccoli. dLellaficia egin iz o g Gatovann Vita tcompi Imb Ic or cuCia re l

R. tr ul l enl enale 7013 - A p a onpte Paresce• Gio annel'l'anntnala glia, P sale he encie rate dell'art. 35 à a.

di Chiavari R. CO TE D'APPELLO Salvatorc, Mio figlio, pubbbcato legge testo unico 6 gennaio 1918

,
di Bologna nell'anno 1881 - Guidi Toma- n. 135, e.per gli efhtti dicuinel:

Dichiaraziotie di assenza sina, Ho una casa mia, pubbli- l'art. 32 della stessa legge teËfo
Con atto ricevuto il 6 gennaio cato nell'anno 1880 - Anton unico.

Il tribunale di Chiavari con corrente da S. E. il primo presi- 61111 .Barrili· Come un sogno Rende nofo
sentënza 20 dicembre 1922, sulle d nte di questa Corte d'appello, pubbhcato nell'anno 1875 m nu- che il sig. Ruella Teodoro, giA
istanže di Oneto Maria vedova omologato con deliberazione del. mero di 5000 esemplari, stam- ricevitore del registro e conser

Gaaaretto, residento in San Co- la Corte medesima in data di pati nelin tipografikMadella Fran- vatore delle ipoteche in Bol>b:o,
loinbano Certenoli ha pronun- oggi, i coniugi Gorrieri avv.Giu.

cesco di Sesto San Giovanni che cessò dalle predette yue kuns
ciäto lassenza di Casaretto Giu. seppe fuAlessandroefuAmbro. sarannopostiinvenditaalprezzo zioniin seguito a decesgo '"fvt
We pe fu Ambrog o nato in San sini Francesca. nato aTossignano di L. 2 e di L. 1.50 cadauno ob- pvyenuto il 16 novembre 1900.

Co embano Certenoli il 27 no- il 25 marzo 1857, e Marchetti E1.. bligandosi a pagare il premio Cagnie Monf., 26 gennäte3023.
Veinbre 1896. silia fu Federico e fu Bacci Ma. del ventesimo agli averiti direto U procuretore generale

Chlavari, 24 dicembre 1922. rin, nata a Monghidoro iÏ 25 di- Milano, 17 gennaio 1923.
Regazzoni.

ag Francesco Gagliardo. cembre 1872, domiciliati a Bolo- Attilio Barion. 6991 A þrgamento.600 - A jiagarî1effto, gna, hanno adottato per figlio ad 7008 - A pagainento.
"' ogni effetto dilegge fisig.Alvisi R. TRIBUNALEDI.EllÒSfN0NÊ

(la pubblicazione). Antonio di Augusto e della Mars (la pubblicazione)
AVVISO chetti Stella, nato a Monghidoro

' ISTANZA L'anno 1923 il .. del mesh 'di
-

11 1° settembre 1904, residente a per dichiarazione di assenza gennaio, in Frosinone ;
'Con decreto 13 maggio 1922 il Bologna, celibe. al sensi dell'art. 794 C. pr. civile Ad istanza di Cellit'i notae,-
tribunale di Reggio Emilia, su Bologna, 26 gennaio 1923. e 23 Codice civile inico fu Luigi, dom. in Ferentino
istààža di Grazioli Luigi fo Er. Il cancelliere led elettivamesite in Frosiáqge
mínio di S. Martino in Rio, ha

.

G. Zanardi. Con decreto del tribunale ci- presso il procura ore Giuse‡>§é
erdinato che siano assunte in- 6990 - A pagamento. ýile di Siracusa, prima sezione, Scala, dal quale è rappresentato
fdflääzioni circa F assenza di (la pubblicazione).

In data 21-27 ottobre 1922, ve~ c difeso in unione all'avv. Re-

Gfaziòli:Palamede fu Luigi as- R. tribunale civile e penale
niva dichiarata .ammissibiJe la nedetto Scala;

sentatal dall'ultimo suo domi- di Cassino
domanda per dichiarazione di Premesso che a seguito del

cilio di Villa Prato di Correggio assenza di Bonavlia Francesca concordato 4 aprile 1913 nel fal-

senza più dare notizie di sì '

Sulla domanda di Cirelli Do-
fu Giuseppe e fu Pirrone Seba- limento della Ditta istante, venne

Reggio E., 23 gennaio 1923- tuenico da Sora per la dichiara-
stiana da Francofonte, promossa a carico della medesima iscritta

%TV. Aldo Bacchi zione di disenza del figlio Vin-
dal signor Paternò Salvatore fu ipoteca giudiziale in relaziorie

procuratore· cenzo, il tribdnale di Cassino con
Giovanni da Francofonte, nel alla sentenza del tribunale suda

697 - A pagamento· provedimento del 18 gennaio
nome proprio e quale esercento detto 10 maggio 1018, reg., il :13

1923 ha ordi-ato che siano as-
In patria potestà sul minore Gio¯ detto, n. 304, vol. 41, piod. 3,,su

(la pubblicazione)· sunto le infortnozioni di legge. vanm, avuto con la detta Bona- tutti gli immobili di sua pro-
Il tribunale civile di Genova Cassino, 25 gennaio 1928. Vita, domiciliato e residente in prietà in favore delhiwdiewei

id!Camera' di consiglio, su ri- avv. Eduardo 3Intronola
Francofonte·

.

creditori a garanzia della per-

corso della signora Maggiolo An- 7009 -- A pagamento.
Veniva altrest ordmato l'inter- centuslo,per la complessivespm-

geln Tu Gidcomo dircDo ad of- togatorio di quattro congiunti ma di L. 56.407.60, come d'anno-
taikke dichiarma l'asseziza del (la pubblicazione). della detta presunta assente Bo- tamento della Conseptoria.,di
dillèi raarito Maggiolo Agostino AVVISO navita Francesca fu Giuseppe· Frosinone in data 14maggio 1918,
fú%. B , igià residente in Ca- - mogige del ricorrente Paternò vol. 237, art. 277. rgg. formalità
ufog, ha ordinato cile siano as- Sull'istanza di Bruni Maria di Salvätore•

.

e Ýol. 196 n. 1980, reg. d drdWV;
sunie luformazioni. Giovanni nei Pisaneschi di Cive- Con lo stesso decreto veniva che l•istante pago la quasi 16-

Genova, 13 giugno 1922. glio (Pistoia), ammessa al Gra- delegato per la istruzione il pre talità dei creditori e precisa-
avv. Giovanni Benvenuto. tuito patrocinio con decreto della tore di Lentini e ordinata l'af" mente le seguenti Ditto

26 gennaio 1923. Commissione presso il tribunale fissione del provvedimento sulla Picolli e C.-Ettore Magnolfi,
69Ý6 - A pagamento. di Pistoia dell'8 gennaio 1823, porta dell'ultima residenza del- G. E. f]]i Guerrini, #. A, Fioili-

per la dichiarazione di assenza l'assente, nonchè la pubblica- vanti-Officina ditiá Ramel(i -
Con decreto 14 dicembre 1922 del proprio marito Pisaneschi zione dell'estratto di esso nel C. R. Nugari - F lli Boi·7a

di S. E. il Ministro della giustizia Riccardo partito da Civegli per giornale degli_annunzi giudiziari G. S. Salmone - Giuseppe Tud-
è stata autorizzata la pubblica- ignota destinazione fino dal1907 della Provincia e nel giornale chi - S. A. I. Cioccolatto.RCe-
zione della domanda con cui si senza aver più dato di poi no- ufficiale del Regno· sure Ascoli - Settimio Milano -
chiede che Ceccinelli Penelope, tizîe di sè, il tribunale di Pistola Siracusa, 25 gennaio 1923 Giuseppe Pozzi -- Niccoló 29'A-
nata in Torrice il 14 aprile 1921, con provve(limento di Came- avv. Salvatore Monteforte. gaimo.
Yesidente in Roma, sin autoriz- ra di Consiglio in data 11 no- 6997 - A pagamento· Alfredo Algranati - BonessÏo
zata a cambiare il cognome in vembre 1922, ha ordinato a e C. - Montanari e Dise il
quello di Curzi e il nome in senso dell'art. 23 codice civile (la pubbbeazione)• A. Paramatti - Mario Sereni -
quello di Rena!B. che sieno assunto informazioni Con ricorso dell'8 dicembre Giacomo di E. Tagliacozzo -
Chihnque creda di avere ina sulla domandata dichiarazione 1922 Gallelli Rosa fu Andrea, da R. Russi e C. - S. Ferr. Cantini

foresse, potrà fare opposizione di assenza a mezzo del pretore Badolato, chiese al tribunale di - Settitnio Efrati - Giuseppe
nei termini e modi di cui al- del 1° mandomento di Pistoia. Catanzato la dichiarazione di Pitigliani - Crescenzo Efdigin-
I'art. 122 del R. decreto 15 no- Pistoia, 10 gennaio 1929. assenza presunta dal marito Cri- ni - Lamberto Garroni - Iacob
vembre 1865, n. 2602, per l'ordi- avv. Lionello Taddio niti Giuseppe che, emigrato in V. Alatri.
namento dello stato civile. procuratore. America dal1905,non ha piùda- Giuseppe Felfrinelli---Raffaele
7024 - A pagamento 6959- A credito - Art 2124/3 C. to da allora notizie di sè. Rossi - Pellegrino E. Ascarç\)\
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--,Pie,Giaysanti - ErnesteFor-Idre - Attiani Maria -- Palembi Settime (Efrati dem, in piazza aVenezia-Qgeirele i dem.
rgo - odätto di G. fioren-jFrancesc'o - Palotábi Ambrogio Caprettari n. 63, Roma - Giu- a Genova - Paoll e hi E. C.
-Enh -- ernÑ e f.lti½ AIþer-:- Te'sori,Anglo - S'clietrona seppe Pitigliani do n. via Teatro dom. Vànegar- Po Bene-
14' lid 1 - FFäkee Tosí -.IFramessee - Zangrilli Franeeseo Valle n. 17, ·Roma - Crescenzio detti dàm. a vta Del 38, ho-Ëradi di S. Rosselli - Eredi - Colletti Eivira - Celletti Ada, Modigliani den. Via Mercede ma- Bettitoni Luigi e figli dom.
Yannisanth- Gaetano di P. Sca- - Datti Rinaldo - Mandati Pa- n. 33, Roma - Francesco Lain- a Atacona - Banca Frusiaate po-gliarini - Venturini Giulio - aquale - Altieri Ettore - Ar- berto Garreni dom. Coo Vit- polare coop. dem Frostaone -
A. L. Rosselli e f.Ili - Paolo duini,Luigi - Crosta Gaetano-- torio Einauuele n. 113, so aa - Eustaccaio Doni e per essa Gino
Bertelli.

,
Bifora Ottavio - Palombi Vin- Paolo Bambara dola. a Nicastro Domi dotu, a via Volturno, 49,Ro-

E di G. Finzi - Carlo Bel- cenzo - Valeri Filippo - Pa- - Jacob. V. Alatri dom. via de- ma - Luigi De Francesco dom.
letti -' Marazzina Batagnani - lombi Michele - Da Santis M:- ¢li Astalli n. 19, Roma - Giu- invia Matteo Bandello, 14, Milano
Settimi di P. Sereni --Fabbri- chele - Zangrilh Angelo, e che seppe Feltrinelli dom. a Napoli -N. Berni E. C. dom. Tanto del
che Cons. Filati Cucirini. Intendendo il richiedente otto-t- Raffaelo Rossi dom. via della Nelli, 9, Firenze - A. Ambrosetti'

Giovanni Marotta - Guglielma
Pollice, Domenico Florio Marti-
nez,,- Itoberto Necchi - Gli-
come Pillini - Gine Fierentino
- Enrico Confalonieri - Lee-
poldo Fi•igerio - Giovanni Ma-
gistri - Russi e C. - Queirele
Nervi - Pompilio Benedetti -
Bettitoni Luigi e Figli - Bonca
Frusinate Cooperativa Popolare
Luigi De Francesco - N. Ber-

ni e C.
Cesáre Lucidi - Pinelli Gió.

nere la cancellazione e quanto:Pigna n.13. Roma - Pellegrino dom ad'Anagni-Cesare Lucidi
utene, la riduzione delfipoteca,\B. Ascarelli de.n. Yia Plebiscite Ferentino - PinelliGio.Batia-
come sopra isdritta, veniva au-in. 107, Itema. D. Cesare can. Corsi - Bianchi
torizzate dal tÛ¾unale di Frost- Pio Giansanti dern. a Fre- Antonte Caheiotti Giacia'a -
none con provvedimento 25 ago- sinone - S. Erneste Ferrere Datti Francesco - Plaelli Giu-
sie 1922 lo stesso giorno al nu doal. Circo Agenalg m. 113 Roma, seppe - C*llitti Michelangelo -
mero 255 con L. 24, a citare la Benedetto di G. Fiorentino dom. Gabrielli Oddone - Ciotoli Pia
massa dei creditori con pubblici Circo Agonale n. 13, Roma - Bacchi Giannina - Salvatori Sta-
proclami. Antonio Morassutti dom, a Pa nislie - Giuseppe Celardi -
.
Noi sottescrittLufficiali giudi- dova - D. Piperno & F.lli dom. D'Agostini Antonio - Pignatelli
ziari abbiamo citato nelle forme via de Nucci n. 2, Firenze, Al- Francesco- Coppotelli Giacinte
prescritte dall'prt.146 C.P.C. ed borto Menini dom. Via Aracoeli - Calicchia Giulio - Calacci
m conformità ¢Iell'autorizzazione n.3,Roma - Franco Tosi dom. n Candida dora. a Ferentino --

Batta - D. Cesare can. Corsi - come sopra data le spett. Ditte
Blanchi Antonio - Caliciotti Gia· L. Binet e C. dem. a Ardéch: -
einta - Datti Francesco -· PI- E. Cumler o C. dom.via Amedeo
nelli Giuseppe - Cellitti Miche- Avogidro. 22, Torino - Vacuum
langelo - Gabrielli Oddone - Oil Çontpany ßom. a via Nazio-
Clotoli Pia - 13aechi Giannina- male, 172, Roma - Giuseppe Lo
Salytitori Stanislao - D'Agostini scio dom. a f via Marco Min-
Antonio -- Pignatelli Francesco itti, 36, Rorda - Piccoli e C.
- Coppotelli Giacinto - Calic- om, a via Lazzaretto Milano -
chin Giulio. Ditta Ettore Magnolli dom. a
Calacci Candida- Raffaele Glor Prato (Toscana) -Domenico Co-
gi, - Silvio De Pretto o'C. - rona dom. a Isola del Liri -
CollalttLuisa, che non fu possi-
bili dll'Istante ottenere la libo-
razione del suo debito merca 11
pagamento della percentuale ad
esse spettanti verse le seguenti
Ditte:

,

L.*Binet Annonay (Ardeche) -
EnCrnmiere e C..- Vacuum Gil
Coñipany.

. GiuseppeLo Cascio - Dome-
xico Coron9 L:F. Fortelli -
Baiocchi Vincenze - Hutter e
Schrantz-- Magazzini generall
speecht - Paole Bombara -
Antonio.Morassutti - Marino e

Costantine - Angiolo Fagiolo -
S. It. Carloni - G. B. Valera o

Ricci = Giovanni Polezzi - M.
Pizzi - Merlini e C. - Allèra-
me Gambloli - DI Benedetti
Manassi -- Piroll Antonio -
Giovanni. Rocchelli - Compa-
gale Suisse - Devoto e Russo
- Giuseppe Gavazzi - Paolini
Villani. e C, - Existacchid' Doni
- A. Ambrosetti - Giuseppe
,Celardi - De Caria e C. -Ere-
di di Marcogal - Scala Costan-
tino - Santa-Maria della Pietà
- Gobbo Michelangelo - Villa-
mi Angelo - Bianchi Domenico
- Colella'Tommaso - Colella
Luigi - D'aséenzi Mariano -
Malancona Arcangelg - Colella
Giuseppe - Coppotelli Ambro-
gie. Celani Flaminie - Fer-
Teri Francesco - Gobbo Luigi
- Prb-Antonio.
' Celani GioŸ. Battista - Proietti
Pietro - Marino Cam 110 - Mo-
linäi'l Riceerdo - Pro Vincenzo
- Fucolli Giov. Batt, - Giam-
puoli Nozzareno - Farina afa-
riaixo - Paluzzi Luigi - Pel
Monte.Paolo - Grillo Alessan-

G. E. F.111 Guerriai dom. ä Ma-
rona Brescia - G. A. Fioravanti
dom. a Piazza della Pigna, 5, Ro-
na, L. F. Fortelli dom.aviaSan
Loreaz•, 3, Geneva - Ofncima
Ditt0Ramelli dom, a via Quiri-
nale, 5, Roma -. Bainechi VIn-
Genzo dem.a Gavignano a Hut-
for e Schrantz dom. a Wind-
mithlgasse, 25, Vienna- C. R.Nu-
garl dom. a via del Paradiso, 20,
Romt - F.111 Borra dom. a via
Torre Argentina, 77, Roma -
G. S. Salomone dem. alla Ban-
chins Immacetalella, Napoli -
GiuseppeTacchi d.m. a Bergame
- S. A. I. Cioccolare dom. a via
Cottolengo n. 1, Torine.
Cesare Ascoli. dom. a via Santa

Francesca, 29, Roma - Settimio
Milsne. dom. a Torre Argentiita,
47. Roma -Ginsoppe Pozzi, dem
a.Piazza Roncianini, 52, Roma -
Nicola D'Agnimo, dom. a Roma
via Marie dei Fiori, 1¾ -- Al-
fredo Algranati dom. a Roma vin
Vittoria Colonna, 30 -- Magazzini
aenerali specchi nelle persone
dei legali rappresentanti signori
Giorgio env. Ranaldi,.Fafella cay.
Giovanxi, Sebastiani rag Ettore
o Florie Gerarde dom in Roma
in piazza Rondauisi - Bonecsie
e C. dom. a Tavigliano (Biella) -
Montanari e Disegni dom. a via
Rasella, 133. Roma - A. Para-
matti dom. a via Quattre Fon-
ane, Roma, n 21-B --- Mario Se-
reni dom. a via Cavou . 358. Ro-
rna - Giacomo di T. TogFacoan
dom. a Piazza Bene 'efto Ceiroli,
7. Roma - E. Russi « C dem.
Via Delfini. 16, Roma - S Ferr.
Cnnfui dom. Via S. Maria dei
Caldexari, 24, Rent.

Legnano - Marino & Costantino
dom, a Isola del Liri - Angiolo
Fagiolo dom. a Morolo - Eredi
di S. Rosselli dom. corso Vit-
terio Emanuele n. 122, Roma.
S. R Cartexi, domiciliata piar

sa S. Silvestro 62, Itoma - Ere-
di Vanaisanti, doux. via Poli 50,
Ro:na - G. B. Valera e Ricci,
dom, a Monza - Gaetaae di P.
Scagliarini, dom. a Bologna ---

Ventarini Giulio, de 1. a piazza
delle Coppelle 7, Itoma - A. L
Rosselli e F.lli, dom. a piazza
S. M. Cesarini, Roma - Paolo
Bertelli, dem. a via Corso Fi-
renze.

E. di G. Finzi, dem. a Corso
Tittorio Emanuele 229, Roma -
Giovanni Polezzi, doin. a Corio-
na - Carlo Belletti. dom. a YIa
delle Tertae 83, Roma - Marar-
zina Badagnani, dem. a via Ago-
stino Depretis 86, Roana - Set-
timi di P. Sereni, dom. a píazza
Campitelli 8, Eqma - Fabbriche
Cons. Filati Cucirini, domicillata
a Milano.
M. Pirai, dom. a via Caprarec-

cia 14, norma - Giovanni Maro'ta
dom. a piazza della Borsa 22, Na-
poli - Guglielmo Pollice, dem.
a via Giovanni Hanna 23, Nepoli
- Merlini e C., dom. a via Ales-
sendre Manzoni 30. Monza -11-
1erame Gambloli, de n. a Tave.-
melle (Umbria) - Di Benedetti
Manassi, dom. a via-Paganica 49.
Roma - Domenice Florio Har-
timer. doin. a Marsala.
Pirell Antonie dom, a Ceccano
- Giovanni Rocchelli dom. a via
A. Volta, 15, Brescia -- Reherte
Nocchi dom. a via Galileo Galilei,
to, Livorno - Giacomo Pollini
dom. > via Passoncello Napoli -
Gine Fiorentine dom. a via dei
Chiavari, 42, Roma - Enrico
Confalonieri dom. a Lecco -
Leopoldo Frigerio dom. a via
del Mortare, 23. Roma - Com-
pagola Suisse dom. a Lugano -
Devofo e Russo dom. a fin Bar-
tol meo Cocchiarelli, '29. Napoli
- Giovanni Megistri dom. a Fa-
lestrina - Russi e C. dom ud
Ancona- Giuseppe Gavazzi dom

De Carla e C, dom. a Isola Lirl
- Eredi di Marcogni, dom. a
Roma - Scala Costantino, o per
esso Benedetto, dom, a Feren-
line - Raffaele Giorgi, dem. a
Ferentine - S. Maria della Pie-
tW dem. a Roma - Silvio de
Pretto e ,0., dom, a Schio -
Gobbo Michelangolo - Villaxi
Angelo -, Bianchi Domenico -
Colella Tommaso - Colella Lui-
gi - D'Ascenzi Mariane - Ma-
ancona Arcangelo- ColellaGiu-
eeppe - Collalti Luisa - Cop-
potelli Ambrogio - Colani Fla-
miale

.

- Ferreri Francesco -
Gebbo Lui i -NPrð Antonig -•
Celami G. .

Proietti Pietro - Marino Ca-
millo - Molinari Riccargo -
Prò Vincenzo - Facelli Gio. Batta
- Giampsoli Nazzareno - Fa-
rina Mariane - Paluzzi Luigi
- Del Monte Paolo - Grillo A-
lessandro - Attiani Maria - Pa-
lombi Francesco - Paloinid Ata-
brogio - Tomori Angelo -Sahie-
troma Francesco - Zangrilli
Francesco - Cellitti tilvira -
Colletti Ada - Datti Rinaldo -
Handati Pasquale - Alfieri Et-
fore - Arduini Luigi - Crosta
Gaetana - Bifora Ottavio - Pr-
lombi Vincenzo - VeleriFilippo
- Palombi Michele - De Statis
Michele - Zangrilli Angelo, do-·
miciliato a Ferentino. a compa-
rire innanzi il tribunale di Fro-
sinonè il 4 aprile 1923, ore 10 e
successive, aula conspeta, per ivi:
Previo deposito nelle forme di

leege della complessiva perega-
tuale dovuta ai creditori fàsod-
disfatti, sentir dichiarare istinta
la obbligacione delPistante verso
Pintera massa creditried di cui
sopra, mandande al conservatore
del e ipoteche di Frosinono Pan-
notaziore relafva perla cancel-
lazione delffpoteca che in nar-
rativa o. quanto meno, sentir di-
chinrbre la estinzione del debito
verso i credito i soddisfatti e la
riduzione dell'ipoteca stessa, in
ogni ipotesi provveriendosi su lie
speme come per legge.
6977 - A pagamento.
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